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In scena il duo Cuocolo-Bosetti
con "Roberta cade in trappola"
Per la stagione "Motus".degli Anacoleti venerdì 3 marzo alle 21

Dopo il successo registra-
to lo scorso anno con "Exhi-
bition", che si svolse nelle
sale del Museo Borgogna,
giunge al secondo anno
la collaborazione tra gli
Anacoleti, la Compagnia
italo -australiana Cuocolo/
Bosetti ed il Museo stesso,
nell'ambito del progetto
Corto Circuito di Fondazio-
ne Piemonte dal Vivo.

Nel suo prosieguo, la sta-
gione 2022/2023 "Motus"
di Officina Anacoleti cal-
cherà in questa occasione
il palcoscenico del Teatro
Civico dí Vercelli, per pre-
sentare lo spettacolo della
pluripremiata coppia dal
titolo "Roberta cade in
trappola", in scena venerdì
3 marzo alle 21 al Teatro
Civico. Biglietti: intero 15
euro, ridotto 10 euro. Non
è necessaria la prenotazio-
ne..

"Roberta cade in trap-
pola" è uno. spettacolo
concepito nel 2015, che si
interrogava sullo stato dei
rapporti dopo un evento
eccezionale. Su quella re-
te di amicizie che si logo-
ra, sulla trappola che è la
memoria, sull'isolamento,
sulla perdita di coesione
sociale. In una parola sul-
la situazione che abbiamo
recentemente attraversa-
to con la pandemia e che,
forse, stiamo ancora attra-
versando. Considerato uno
dei testi più belli della cop-
pia italo/australiana è stato
proposto in Italia in alcuni
dei maggiori Festival ed è
ora ripreso per la stagione
2023/24.

"Roberta cade in trappo-

la" parla di relazioni. Con gli
amici, con la loro assenza,
con la memoria, col pas-
sato e con quello che del
passato rimane. "Roberta
cade in trappola" attraver-
sa e mette in scena il passa-
to, un vecchio registratore
che dopo quarant'anni ri-
appare con il suo carico di
promesse. "Roberta cade
in trappola" mette in scena
la "Cosa Brutta" di cui parla
David Foster Wallace insie-
me ad un'opera sganghera-
ta di magia e un libro di una

mostra di Duane Hanson
vista molto tempo fa.

Quel libro è diventato
col tempo un'opera esso
stesso, una specie di diario
in cui si sono accumulate
foto, ricami, disegni. Le
immagini tratte dal libro/
catalogo della mostra che
sono proiettate alle spalle
di Bosetti e che Cuocolo
mette a fuoco di volta in
volta man mano che si pro-
cede con la descrizione del-
le varie relazioni.

Lo spettacolo riesce così

in un'impresa assai ardua:
raccontare la quieta di-
sperazione, ostinazione e
precisione nel ricercare, ri-
conoscere e analizzare ciò
che si è perduto. Il nastro
magnetico non è un custo-
de di ricordi, di verità, o di
vita, di ciò che si è perduto
e che, nonostante il desi-
derio, non si può (per il mo-
mento) ritrovare. Il nastro
è al contrario un luogo — fi-
sico — in cui vivere, l'unico
in cui risieda l'ultima possi-
bile tenerezza.

la scena il duo Cuocolo-Bosetti
cnn "Roberta eade1n trappola"
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PER LA STAGIONE ANACOLETI
Al teatro Civico in scena
Roberta cade in trappola
col duo Cuocolo-Bosetti
VERCELLI (psg) Dopo il successo registrato lo
scorso anno con "Exhibition" che si svolse nelle
sale del Museo Borgogna, continua la colla-
borazione tra gli Anacoleti, la Compagnia ita-
lo -australiana Cuocolo/Bosetti ed il Museo stes-
so, nell'ambito del progetto "Corto Circuito" di
Fondazione Piemonte dal Vivo.

Ma in questa occasione sarà il palcoscenico
del Teatro Civico di Vercelli la location scelta
per presentare lo spettacolo della pluripre-
miata coppia dal titolo «Roberta cade in trap-
pola», in scena venerdì 3 marzo alle ore 21.
Cuocolo-Bosetti di norma "occupano" spazi
fuori dai teatri ma non disdegnano lo spazio
"canonico" del racconto. «Roberta cade in
trappola» è uno spettacolo concepito nel 2015
che si interrogava sullo stato dei rapporti dopo
un evento eccezionale. Su quella rete di ami-
cizie che si logora, sulla trappola che è la
memoria, sull'isolamento, sulla perdita di
coesione sociale. In una parola sulla situa-
zione che abbiamo recentemente attraversato
con la pandemia e che, forse, stiamo ancora
attraversando. Considerato uno dei testi più
belli della coppia italo/australiana è stato pro-
posto in Italia in alcuni dei maggiori Festival.

Una produzione Iraa Theatre - coprodu-
zione Il Funaro - Teatro di Dioniso, di e con
Renato Cuocolo e Roberta Bosetti. Biglietto a
15 euro (ridotti 10). Prenotazione non ne-
cessaria, prevendita con scelta del posto su
vivaticket. com.

CIITÏIRA & SPEITACOLI
Chiesti ben cinque "bis"
al.:predigio Kerson ieong
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L'attore e regista teatrale Jurij Ferrini sul palcoscenico del Civico di Vercelli

L'Otello in versione contemporanea
porta la platea nel baratro della gelosia
ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

A
l Teatro Civico di
Vercelli arriva la

  più celebre trage-
dia sulla gelosia, l'O-

tello. Si continua quindi sul fi-
lone drammatico dopo le
due serate all'insegna delle ri-
sate, con Neri Marcoré e Tere-
sa Mannino, e la parentesi
della commedia con il Mala-
to Immaginario. Il dramma
scritto da William Shakespea-
re agli inizi del diciassettesi-
mo secolo andrà in scena sta-
sera (giovedì 23 febbraio) al-
le 21; lo spettacolo fa parte
del cartellone della stagione
di prosa allestita dal Comune
di Vercelli con Fondazione
Piemonte dal Vivo.

A dirigere e interpretare l'o-
pera è Jurij Ferrini, attore e re-
gista teatrale, sul palcosceni-
co di via Monte di Pietà insie-
me con Rebecca Rossetti e,
tra gli altri, Paolo Arlenghi,
Sonia Guarino, Maria Rita Lo
Destro. Produzione Progetto
U.R.T. in collaborazione con
Teatro Stabile Torino - Tea-
tro Nazionale. Ferrini inne-
sta una chiave di lettura con-
temporanea su questo dram-
ma, dove la verità perde di
concretezza e cede il passo al-
la calunnia. Argomenti attua-
li come la discriminazione, la
cospirazione e l'intolleranza
vengono esaminati grazie al
matrimonio segreto fra un
maturo alto ufficiale di colo-
re e la giovane figlia di un im-
portante senatore, nelle gra-
zie del governo di una qual-
che potenza occidentale. Le
nozze si svolgono proprio la
notte prima di partire per una
guerra lontana. Nell'immagi-
nazione del regista, la storia
del nero Otello diventa la sto -

A dirig ere e interpretare l'Otello è Jurij Ferrini, attore e regista teatrale: nell'immagine una scena dello spettacolo teatrale

ria d'amore di un generale
delle forze armate occidenta-
li, che con le sue truppe presi-
dia una esotica e meraviglio-
sa isola (Cipro nell'originale)
per difenderla da forze nemi-
che mediorientali, i turchi. Al
fronte il generale è accompa-
gnato dalla moglieDesdemo-
na, una donna bellissima, gio-
vanissima, estremamente li-
bera ed intelligente, che lo
ama profondamente contro
tutti i pregiudizi di una socie-
tà ancora fortemente razzi-
sta. Insieme a loro c'è un uffi-
ciale, Iago, un uomo di cui il
protagonista si fida moltissi-
mo, afflitto nel suo intimo da

un oscuro nichilismo e alla di-
struzione di ogni istinto vita-
le. «Questo rapporto triango-
lare - anticipa il regista nelle
note di regia - porterà le forze
del puro amore e dell'odio
più profondo a scontrarsi fe-
rocemente nel cuore del pro-
tagonista, fino a rapirgli la
mente e a condurlo verso ilba-
ratro di una gelosia folle e
omicida».

Ferrini si è diplomato al
Teatro Stabile di Genova; nel
1997 fonda il Progetto
U.R.T., una compagnia tea-
trale indipendente, che due
anno dopo ottiene il ricono-
scimento dal ministero per i

Beni e le attività culturali.
Per diverso tempo è stato
uno degli attori di riferimen-
to dello Stabile genovese per
ruoli primari; nel 2003 vince

Trai temi affrontati
i pregiudizi di una
società fortemente

razzista
il Premio Olimpico di Vicen-
za nella categoria Miglior at-
tore emergente, mentre dal
2005 ha lavorato con il Tea-
tro Stabile di Torino, collabo-

rando con importanti registi
italiani come Gabriele Vacis,
Beppe Rosso e Cristina Pezzo-
li. Nell'estate del 2019 debut-
ta in prima nazionale al Festi-
val teatrale di Borgio Verezzi
la nuova commedia da lui di-
retta ed interpretata, «I due
gemelli... veneziani», una ri-
scrittura a cura dell'amico e
collega Natalino Balasso del-
la celebre opera goldoniana.
Biglietti da 8 a 23 euro; pre-
vendite direttamente al box
office del Teatro Civico a par-
tire da un'ora prima dell'ini-
zio delle recite, o in alternati-
va suwww.ticketone.it. —

ISMfM1JL1.l1M1VQVWTVFTT
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LABORATORIO Venerdì 24 febbraio importante opportunità per gli insegnanti

Educare alla Bellezza, tappa al Borgogna
VERCELLI (psg) «Educare alla
Bellezza» un proposito impe-
gnativo, una vera e propria sfida
che il Museo Borgogna porta
anche a Vercelli venerdì 24 feb-
braio con una giornata di for-
mazione per insegnanti e di-
rigenti della Scuola Primaria e
Secondaria di Primo grado. In-
contro promosso da Hangar,
l'agenzia per la trasformazione
culturale, progetto sostenuto
dall'assessorato alla Cultura
della Regione Piemonte e ge-
stito dalla Fondazione Piemon-
te dal Vivo. Idea nata per svi-
luppare un percorso artistico e
culturale di riflessione ed em-
powerment rivolto in particolar
modo agli insegnanti attraverso
seminari e incontri, in colla-
borazione con le Asl locali. Il

progetto si propone da una par-
te l'ascolto dei bisogni degli in-
segnanti tramite una piattafor-
ma regionale, dall'altro è un
terreno di incontro con il mon-
do della cultura. La giornata
inizierà alle 8.45 con una pas-
seggiata propedeutica in Mu-
seo, per ragionare sul concetto
di bellezza e lasciarsi ispirare
dal contesto (che sarà poi pos-
sibile visitare con una guida del
Museo dalle 16 alle 17.30). Du-
rante l'incontro si parlerà di ri-
cerche ed esperienze sulle tra-
sformazioni dei contesti sco-
lastici attraverso le arti perfor-
mative insieme a pedagogi-
sti e ricercatrici, arti-
ste ed esperte in promozione
della salute e medici. Parteci-
peranno Cinzia Lacchia, con-

servatrice del Borgogna, Raf-
faella Scaccioni, dirigente sa-
nitario Asl Vercelli e referente
Promozione Salute, Mara Loro,
Direttrice Hangar Piemon-
te, Ivano Gamelli, professore di
pedagogia del corpo, Milano
Bicocca, Doriana Crema, con-
sulente artistica di Hangar Pie-
monte, Norma Nardi, graphic
Recorder, Nicoletta Fer-
ri e Giulia Schiavone, ricerca-
trici dell'Università Milano Bi-
cocca. Il laboratorio rilascia
crediti formativi ed è registrato
sulla piattaforma S.O.F.I.A. del
MIUR dove è necessario iscri-
versi in autonomia.Per infor-
mazioni e prenotazioni: ht-
tps://www.hangarpiemon-
te.it/evento/educare-alla-bel-
lezza-vercelli/
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Piemonte dal Vivo porta a Vercelli il dramma shakespiriano diretto e interpretato da Jurij Ferrini

Otello in scena al Teatro Civico
Otello. diretto ed inter-
pretato da Juríj Ferri-
ni, in scena al Teatro

Civico. A proporre il dramma
shakespeariano è Fondazione
Piemonte dal Vivo. L'appunta-
mento è per i123 febbraio alle
21.
"Un matrimonio segreto fra

un maturo alto ufficiale di co-
lore e la giovane figlia di un im-
portante senatore nelle grazie
del governo di una qualche po-
tenza occidentale, proprio la
notte prima di partire per una
guerra lontana - spiega Jurij
Ferrini nella presentazione
della pièce - sono le premesse
che, estrapolate dal loro con-
testo storico originale, mi per-
mettono di avvicinare prospet-
ticamente questa vicenda alla
nostra falsa coscienza occi-
dentale e costituiscono uno

straordinario materiale per un
lucido ed appassionante esa-
me del viaggio a ritroso e con-
tro natura, come si risalisse la.
corrente di un fiume, da un in-
finito oceano d'amore fino alle
fonti dell'odio più puro; dal
mare di luceche è la vita di ogni
essere umano alla più spaven-
tosa delle tenebre, quella della
morte: dalla prosperosa pace
in cui avrebbe senso restare,
alla furiosa guerra che ha
sempre segnato il destino di
donne e uomini".

La pièce è una produzione
Progetto Urt, in collaborazione
con Teatro Stabile Torino -
Teatro Nazionale con Rebecca
Rossetti e Paolo Arlenghi, So-
nia Guarino, Maria Rita Lo De-
stro, Agnese Mercati, Federico
Palumeri. Stefano Paradisi,
Michele Puleio.

Biglietteria in teatro il vener-
dì dalle 17,30 alle 19,30 e il sa-
bato dalla 10 alle 12, oppure a
partire da un'ora prima dell'i-
nizio dello spettacolo.

Il prossimo appuntamento
della programmazione propo-
sta da Piemonte dal Vivo è pre-
visto per il 15 marzo, quando
andrà in scena "Azul" con Ste-
fano Accorsi.

«Quattro amici fanno f conti
con le loro rispettive vite e fa-
cendo affiorare ricordi, prova-
no a ricostruire una serenità
andataa pezzi. Nel la loro sem-
plicità, hanno qualcosa di
molto singolare e unico che li
accomuna; la passione folle
per la squadra del cuore e in-
fanzie originali, quasi fiabe-
sche anticipano gli organizza-
tori.

Maria Carla Grazioli
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Il malato immaginario Emilio Solfrizzi a Vercelli

Oggi, alle 21, al Teatro Civico di Vercelli andrà in scena Il malato
immaginario, opera di Molière con protagonista l'attore e comico
Emilio Solfrizzi. Lo spettacolo fa parte della stagione di prosa di
Comune e Fondazione Piemonte dal Vivo; adattamento e regia
di Guglielmo Ferro. Biglietti da 8 a 23 euro su vivaticketit o al bot-
teghino un'ora prima dell'inizio delle recite. R. MAG.

Il piccolo ;: r ñ,. ;,,o

rie:
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Mercoledì al Teatro Civico di Vercelli Emilio Solfrizzi porta in scena il classico di Molière
il comico restituisce al testo un aspetto importante e a volte dimenticato dell'opera

Quel Malato Immaginario
in fuga dai problemi della vita

L'EVENTO

ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

D
opo la comicità di
Teresa Mannino,
la stagione comu-
nale di prosa al

Teatro Civico di Vercelli
propone un classico senza
tempo, Il malato immagina-
rio di Molière. Mercoledì al-
le 21 sul palcoscenico di via
Monte di Pietà si presente-
rà l'attore e comico barese
Emilio Solfrizzi, in grado,
con la sua età, di restituire
al testo un aspetto impor-
tantissimo e a volte dimenti-
cato dell'opera: il dramma-
turgo francese scrive infatti
il testo per se stesso, un uo-
mo sui 50 anni. La tradizio-
ne, commettendo forse una
forzatura, ha invece acco-
munato la malattia con la
vecchiaia, identificando il
ruolo del malato con un at-
tore anziano. Oltre a que-
sto, Solfrizzi riuscirà nell'in-
tento di esaltare la comicità
di cui è intriso il capolavoro
di Molière; l'esplosione di
vita intorno ad Argante, il
protagonista, e la sua conti-
nua fuga attraverso rimedi
e cure di medici improbabi-
li, crea situazioni esilaranti.
Sul palco anche Lisa Galan-
tini, Antonella Piccolo, Ser-
gio Basile, Viviana Altieri,
Cristiano Dessì, Cecilia d'A-
mico, Luca Massaro, Rosa-

Un classico
senza tempo
II malato
immaginario
dì Molière

rio Coppolino; adattamen-
to e regia Guglielmo Ferro.
Lo spettacolo è in abbona-
mento per la stagione tea-
trale 2022/23 ed è propo-
sto dalla fondazione Pie-
monte dal Vivo.

Con Il malato immagina-
rio «si ride, tanto, ma come
sempre l'uomo ride del
dramma altrui», racconta il
regista nella presentazione
dello spettacolo. «Il teatro
come finzione, come stru-
mento per dissimulare la
realtà, fa il paio — spiega —
con l'idea di Argante di ser-

virsi della malattia per non
affrontare "i dardi dell'atro-
ce fortuna". Il malato imma-
ginario ha più paura di vive-
re che di morire, e il suo rifu-
giarsi nella malattia non è
nient'altro che una fuga dai
problemi e dalle prove che
l'esistenza ci offre».

Solfrizzi, attore e comico
italiano, esordisce con la
coppia comica Toti e Tata,
che avrà grande popolarità
nei primi anni novanta limi-
tatamente alle sole Puglia e
Basilicata. Al cinema esordi-
sce nel 1995 con Selvaggi,

di Carlo Vanzina; lungo l'e-
lenco delle pellicole cine-
matografiche a cui prende
parte, tra cui Maschi con-
tro femmine e Femmine
contro maschi, oltre a Fra-
telli Coltelli, Besame Mu-
cho e Il grande botto. Per
il teatro ha interpretato,
tra gli altri, Il Borghese
gentiluomo, Roger, e l'ulti-
mo Under Milk Wood.

Biglietti da 8 a 23 euro su
vivaticket. it o al botteghi-
no un'ora prima dell'inizio
delle recite. —
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Sabato al Civico di Vercelli "Le mie canzoni altrui"; poi tocca all'attrice comica siciliana

Neri Marcoré, Maimino e Bagliori
con i tre big la stagione fa boom
Q

uasi tutto esaurito
per Claudio Baglioni
il 26 febbraio, sold
out da tempo per Te-

resa Mannino, martedì pros-
simo, biglietti quasi termina-
ti in platea per Neri Marcoré
questo sabato.

La stagione di spettacoli al
Teatro Civico di Vercelli arri-
va al suo apice con tre big, due
comici di razza e uno dei più
amati cantautori italiani, che
stanno facendo schizzare alle
stelle le prevendite. Sono po-
che decine ormai i ticket rima-
sti per «Dodici note solo bis»,
l'appuntamento del mese
prossimo con l'autore di Picco-
lo Grande Amore. Baglioni tor-
na in città dieci mesi dopo lo
storico concerto del 2 aprile
scorso al Civico, con una repli-
ca dello spettacolo in solitaria.
E nonostante non sia trascor-
so neanche un anno e nono-
stante tenga un concerto, il 26
gennaio, nella vicina Novara
(sold out da tempo), i biglietti
sono andati a ruba.

Stesso discorso per Manni-
no, la cabarettista dallo spicca-
to accento palermitano che
tra una settimana esatta farà
ridere il teatro di via Monte di
Pietà. Su ticketone. it, la piatta-
forma su cui è possibile acqui-
stare i biglietti peri tre spetta-
coli, poltrone, poltronissime e
palchi sono «non disponibili»
da tempo. «Siamo molto sod-
disfatti del successo delle pre-
vendite — commenta l'assesso-
re agli Eventi e manifestazio-
ni, Mimmo Sabatino —: perché
sono state scelte oculate e mi-
rate che portano a ottimi risul-
tati. Anche gli altri spettacoli
della stagione di prosa stanno
andando bene, ma essendo

Risate e musica si fonderanno ne «Le mie canzoni altrui», spettacolo che Neri Marcoré porterà in scena sabato

molto conosciutie apprezzati,
Mannino, Marcoré e Baglioni
stanno facendo il tutto esauri-
to. Siamo anche contenti della
partecipazione dei vercellesi:
per Mannino ci sono state mol-
tissime richieste e in molti han-
no dovuto rinunciare. Bene an-
che le prevendite per Gioele
Dix e La corsa dietro al vento,
Il Malato immaginario con
Emilio Solfrizzi e l'appunta-
mento con Stefano Accorsi
(Azul, 15 marzo, ndr). L'unio-
ne di cantanti e comici, con la
prosa seguita dall'assessora
Gianna Baucero, ha portato i
suoi frutti, con il sindaco An-
drea Corsaro che ha supervi-

sionato il tutto. È un input per
l'estate, un buon augurio per
la programmazione estiva a
cui stiamo già lavorando».

Con Teresa Mannino, prota-
gonista dello show «Il giagua-
ro mi guarda storto», allestito
con Il Contato del Canavese,
sarà comicità allo stato puro.
«Circondata da palme distrat-
te e quieti fichi d'India, guar-
do verso nord—racconta la co-
mica nell'incipit del suo spetta-
colo —.Il vento di scirocco aiu-
ta i miei pensieri a volare ver-
so una meta che sembra irrag-
giungibile: il desiderio. Vor-
rei, vorrei, vorrei... Il motore
dei miei passi, dei miei sguar-

di, del mio stupore si riaccen-
de sfolgorante grazie agli oc-
chi ottusi e storti del potente
di turno travestito da felino
medievale». Risate e mllslca ci

Bene anche le
prevendite per Gioele
Dix, Emilio Solfrizzi

Stnfuno Avi -torsi
fonderanno ne «Le mie canzo-
ni altrui», spettacolo che Neri
Marcorè porterà in scena saba-
to alle 21: il comico, attore e
imitatore marchigiano accom-

pagnerà il pubblico nel mon-
do dei cantautori italiani e stra-
nieri, spaziando tra il folk e
pop, tra pezzi noti e meno no-
ti. Ad accompagnarlo ima
band composta da violoncel-
lo, batteria, pianoforte e bou-
zouki. Tra Mannino del 24
gennaio e Baglioni del 26 feb-
braio ci sono altri due appunta-
menti con la stagione di prosa,
allestiti con la Fondazione Pie-
monte dal Vivo: Il Malato Im-
maginario, mercoledì 1° feb-
braio, e Otello, il 23 dello stes-
so mese. Le informazioni sugli
spettacoli sono disponibili sul
sito del Comune di Vercelli. —
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La musica, una passione dell'attore in concerto al Civico il 21 gennaio. Emilio Solfrizzi in scena con il capolavoro di Molière

Le mie canzoni altrui con Neri Marcorè
Dopo il successo del "Cyra-

no de Bergerac", con adatta-
mento e regia di Arturo Ciril-
lo, prosegue la stagione tea-
trale proposta da Fondazio-
ne Piemonte dal Vivo. Il 21
gennaio sul palco del Teatro
Civico di Vercelli, sarà in
scena Neri Marcorè con "Le
mie canzoni altrui".
«I primi passi mossi su un
palco da Neri Marcorè molto
prima di diventare attore e
conduttore sono legati alla
musica, una passione mai
sopita che negli ultimi anni
ha ripreso linfa e corpo -
spiegano da Fondazione Pie-
monte dal Vivo - Senza far
mancare al pubblico la sua
ironia, "Le mie canzoni al-

trui" è un concerto che spa-
zia nel mondo dei cantautori
italiani e stranieri, dal folk al
pop, inanellando pezzi noti e
meno noti che in qualche
modo rappresentano la sua
formazione musicale, legata
a esperienze di vita personali
o semplicemente al piacere
di coinvolgere il pubblico
nella condivisione di un pa-
trimonio musicale comune».
Con Marcorè, voce e chitar-
ra, ci saranno anche Dome-
nico Mariorenzi, chitarra,
pianoforte e bouzouki; Ste-
fano Cabrera, violoncello;
Fabrizio Guarino, chitarra
elettrica; Beppe Basile, bat-
teria; e le voci di Flavia Bar -

Una scena de "II malato immaginario" dí Molière con Emilio Solfrizzi

bacetto e Angelica Dettori.
Lo spettacolo è una produ-
zione di Mauro Diazzi.
Il 1° febbraio, alle 21, sarà la
volta de "Il malato immagi-
nario" con Emilio Solfrizzi.
Insieme a lui nel cast anche
Lisa Galantini, Antonella
Piccolo, Sergio Basile, Vivia-
na Altieri, Cristiano Dessi,
Cecilia D'amico, Luca Mas-
saro, Rosario Coppolino.
Adattamento e regia sono di

Guglielmo Ferro.
«La comicità di cui è intriso il
capolavoro di Molière viene
esaltata dall'esplosione di vi-
ta che si fa tutt'intorno ad
Argante e la sua continua fu-
ga attraverso rimedi e cure

di medici improbabili crea
situazioni esilaranti - illu-
strano da Fondazione Pie-
monte dal Vivo - Una comici-
tà che si avvicina al teatro
dell'assurdo, Molière, come
tutti i giganti, con geniale in-
tuizione anticipa modalità
drammaturgiche che solo
nel `900 vedranno la luce. Si
ride, tanto, ma come sempre

l'uomo ride del dramma al-
trui».
Prevendita al botteghino del
Civico il venerdì dalle 17,30
alle 19,30 e il sabato dalla 10
alle 12. Oppure a partire da
un'ora prima dell'inizio degli
spettacoli.

mcg

Neri Marcorè
il 21 gennaio
porterà
a Vercelli
il concerto
"Le mie canzoni
altrui"
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Quasi 5mila visitatori
al Museo Borgogna
Nel 2023 tornano "Giochi d'arte" e gli eventi in pausa pranzo

L'anno che si è appena
chiuso, il 2022, è stato ric-
co di soddisfazioni per il
Museo Borgogna con quasi
5.000 visitatori, che han-
no partecipato ai quasi 50
tra eventi ed attività pro-
posti dalla realtà culturale
vercellese.

Il patrimonio del museo
ha visto due importanti
momenti di incremento e
valorizzazione: alle sette
nuove opere di Ambrogio
Alciati, donate a nome del-
la figlia Amelia, con il con-
seguente riallestimento
di tutto il secondo piano
dedicato al Novecento, si è
aggiunto un nuovo percor-
so di sculture, tutte restau-
rate. «Il nostro impegno è
anche di seguire le opere
d'arte del Museo Borgogna
che vengono richieste in
prestito per mostre nazio-
nali e internazionali - spie-
ga il presidente del Mu-
seo Borgogna, l'avvocato
Francesco Ferraris - come
è stato il caso dí Morbellí a
New York, dei micromosai-
ci monumentali esposti alle
Gallerie d'Italia a Milano o
della tela di Patini alla mo-
stra di Lecco».

Il recupero di un'intera
sala, come la Sala Araba
della casa -museo di Anto-

nio Borgogna, oltre al con-
testuale restauro dei suoi
oggetti di arredo, è diven-
tata la sfida quotidiana:con
l'aiuto di mecenati, attra-
verso l'Art bonus, i lavori
stanno proseguendo ala-
cremente.

Le attività de "L'Arte si
fa Sentire", da febbraio a
dicembre, hanno visto la
partecipazione sia di un
pubblico affezionato sia di
nuovi visitatori. Tra nuove
o consolidate collaborazio-
ni prestigiose e il coraggio
di sperimentare che hanno
contraddistinto il Museo
sono stati offerti lo spet-
tacolo "Coreofonie" e il
più recente "Gente. Fuori
tempo". Tante le visite gui-

date e gli approfondimenti
a tema con un intero mese
(maggio) dedicato alla bio -
diversità.

Molti gli esperti e gli
ospiti intervenuti al fine di
valorizzare le collezioni: dal
dermatologo Tullio Silve-
stri al docente universita-
rio Antonio Vannugli dell'
UPO di Vercelli, da Paola
Angeleri, direttrice di Pa-
lazzo dei Musei di Varallo
allo studioso Sergio Rebora
e tanti altri. A novembre il
Museo è diventato anche
protagonista dell'esposizio-
ne "MUSA", con le opere di
Salvatore Giò Gagliano.

E' proseguita la collabo-
razione con la Società del
Quartetto. Sono continua-

te anche le attività sia per
i bambini e le loro famiglie
con gli appuntamenti di
Giochi d'Arte o la parte-
cipazione a Giornate Na-
zionali come "F@Mu". «La
formazione è sempre al
centro dei nostri interessi,
specialmente verso i giova-
ni: nel 2022 hanno prestato
servizio 4 volontari del Ser-
vizio Civile Nazionale - dice
il presidente Ferraris - A
loro si affiancano numero-
si stagisti universitari e del
progetto PCTO con gli isti-
tuti superiori convenziona-
ti».

Il Museo Borgogna ora
guarda avanti. Alla riaper-
tura del Museo, il 10 gen-
naio, i lavori riprenderanno

����������



alacremente. Il primo ap-
puntamento in programma
sarà un nuovo spettacolo
del calendario condiviso
con l'Officina Teatrale degli
Anacoleti e Piemonte dal
Vivo: domenica 22 genna-
io alle 18 andrà in scena
la performance di danza
teatro "La sposa blu", ide-
ata e interpretata dalla
danzatrice Silvia Battaglio
(biglietto unico 20 €, su
prenotazione). Torneranno
anche gli appuntamenti in
pausa pranzo il giovedì e i
laboratori di Giochi d'Arte

per i più piccoli. In più ci
saranno eventi dedicati per
conoscere e approfondire il
percorso "Nuove opere per
nuove narrazioni". In rete
con i musei cittadini e con
il Comune di Vercelli sare-
mo collegati alla mostra su
Manzù ospitata in Arca dal
10 marzo. In collaborazio-
ne con il Comune di Bianzè,
la Soprintendenza e il Lions
Club potremo presto acco-
gliere e allestire una nuo-
va pala del Rinascimento
vercellese.

Raffaella Lanza Quasi 5mila visitatami
lì] Museo Borgogna

ri z0 3s apreal Teatro eTm Via 11..1
nn la pièce dedicata a E4tano
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Vercelli

Gennaio al museo Borgogna
tra danza e giochi d'arte

Dopo pausa natalizia, Museo Borgo-
gna riaprirà il10 gennaio. Il primo ap-
puntamento con gli eventi sarà un 5
nuovo spettacolo del calendario con-
diviso con l'Officina Teatrale degli
Anacoleti e Piemonte dal Vivo: do-
menica 22 gennaio alle 18 andrà in
scena la performance di danza tea-
tro «La sposa blu», ideato e interpre-
tato dalla danzatrice Silvia Battaglio. Torneranno
anche gli appuntamenti in pausa pranzo il giove-
dì, con la possibilità di una formula abbonamen-
to e i laboratori di Giochi d'Arte per i più piccoli. Ci
saranno eventi dedicati al percorso «Nuove ope-
re per nuove narrazioni».A. zA.-

Vercelli

"Quando le ferite ti fanno santa"
dal Tesoro del Duomo alla Farmacia

Sabato 21 gennaio, alle 15,30, al Mu-
seo Tesoro del Duomo torna la rasse-
gna «Passeggiando tra sacro e pro-
fano». In programma c'è una visita
tematica dal titolo «Morire con stile.
Quando le ferite ti fanno santa», in
collaborazione con l'Ufficio Beni Cul-
turali dell'Arcidiocesi e con il Museo
della Farmacia Picciòla che sarà par-
te del tour. Sabato 18 febbraio invece un nuovo
evento organizzato nell'ambito del progetto De-
dalo di Asl Vercelli in rete con MUVV: «Le frequen-
ze del cuore. Un viaggio attraverso scienza, sto-
ria e arte», a tu per tu con le opere insieme a Ser-
gio Macciò, cardiologo e bibliofilo.A. zA.—

Vercelli

Omaggio ad Angelo Gilardino
per "Via Foa in concerto"

La Comunità Ebraica inizia il 2023
all'insegna del progetto «Ogni Giorno
è Memoria». Perla rassegna musica-
le «Via Foa in Concerto» il 15 genna-
io è in calendario un concerto dedica-
to adAngelo Gilardino (foto) con Elisa-
beth Hertzberg, soprano; Alessandro
Guarneri, chitarra; Simonetta Heger
al pianoforte che la musicista ha desti-
nato alla Comunità Ebraica di Vercelli. Le esecuzio-
ni comprenderanno musiche di Mario Castelnuovo
Tedesco, autore di cui si è occupato proprio Gilardi-
no. L'ingresso al concerto è gratuito ma su prenota-
zione entro giovedì 12 scrivendo alla mail segre-
teria.comunitaebraicavc@gmail.com. A. zA.-

Alessandria

Risate e stupore con David Larible
all'Alessandrino "Il clown dei clown"

II 2023 al Teatro Alessandrino
(via Verdi, Alessandria) prosegui-
rà con la stagione teatrale, dopo il
Capodanno con Matthew Lee
(concerto e brindisi di mezzanot-
te stasera dalle 21), con la comici-
tà malinconica e dirompente del
«clown dei clown» David Larible
(nella foto). Appuntamento ve-
nerdì 20 gennaio, alle 21, con l'artista che si
esibirà in un nuovo strabiliante show. Poeti-
co ed esilarante, malinconico e dirompente,
David Larible saprà conquistare il pubblico di
ogni età grazie alla magia irresistibile della
sua comicità. D. P.-

......
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8 GENNAIO 2023 Al Civico la trasposizione di Arturo Cirillo

La prosa ritornerà con Cyrano
VERCELLI (CES) Il nuovo anno
al Teatro Civico comincerà do-
menica 8 gennaio alle ore 21,
per la stagione di Prosa, con un
classico della drammaturgia,
«Cyrano de Bergerac» di Ed-
mond Rostand, riproposto e
riadattato da Arturo Cirillo,
regista e protagonista princi-
pale, insieme ad un cast su-
perbo, composto da Rosario
Giglio, Francesco Petruzzelli,
Giulia Trippetta, Giacomo Vi-
gentini e il Premio Hystrio al-
l'interpretazione 2022, Valen-
tina Picello; costumi Gianlu-
ca Falasci, scene Dario Ges-
sati e luci Paolo Manti, musica
originale e rielaborazioni a cu-
ra di Federico Odlin.

Un'opera poetica e com-
movente, l'indimenticabile
storia d'amore di Cyrano,
Rossana e Cristiano, che gra-
zie all'originalità di Cirillo si
trasforma in uno spettacolo
fuori dai canoni della con-
suetudine, elegante, sfrontato
e divertente, con musiche e
canzoni del varietà e del tea -

Una foto di scena della pièce

tro-canzone degli anni pas-
sati. Sfavillanti costumi, un
susseguirsi di lustrini, piume,
paillettes e capelli a cilindro,
una rivisitazione che lascia
intatte alcune parti, stravol-
gendone altre. Arturo Cirillo
si cala nelle vesti del prota-
gonista in modo magistrale,

delineando tutte le sfumature
che caratterizzano il perso-
naggio: «Il naso di Cyrano e
quello di Pinocchio è anche
un po' il mio - ha osservato - la
manifestazione esteriore del-
la sensazione di un'inadegua-
tezza interiore e dell'immu-
tata presenza di un universo
infantile», ci restituisce un
Grano in una forma ancora
più visionaria, ma certamen-
te più vicina a noi, lasciando
da parte la retorica del eroe
spadaccino. Dunque non
aspettiamoci un Cyrano nella
sua forma classica, quello
messo in scena da Cirillo è
uno spettacolo variegato, sa-
gace che tratterrà il pubblico
per quasi due ore.

Spettacolo organizzato in
collaborazione con il Comu-
ne di Vercelli e Piemonte dal
Vivo. I biglietti sono dispo-
nibili on line sul sito www.vi-
vaticket.it o direttamente alla
biglietteria del teatro, un ora
prima dello spettacolo.

Caterina Contato

C,`ÜL1[IRA & SPETTACOLI_
Manzù un gigante che già emoziona Vercelli
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Teatro Civico: "Un romanzo commovente ancora attualissimo che racconta vite sgangherate"

Silvio Orlando porta a Vercelli "La vita davanti a sé"
"La vita davanti a sé" in sce-

na domenica 11 dicembre al-
le 21 al Teatro Civico con Sil-
vio Orlando. Lo spettacolo
rientra nella programmazio-
ne di Fondazione Piemonte
dal vivo.
Pubblicato nel 1975 e adat-
tato per il cinema nel 1977,
al centro di un discusso Pre-
mio Goncourt, La vita da-
vanti a sé di Romain Gary è
la storia di Momò, bimbo
arabo di dieci anni che vive
nel quartiere multietnico di
Belleville nella pensione di
Madame Rosa, anziana ex
prostituta ebrea che ora
sbarca il lunario prendendo-
si cura degli "incidenti sul la-
voro" delle colleghe più gio-
vani. Un romanzo commo-

vente e ancora attualissimo,
che racconta di vite sgan-
gherate che vanno alla rove-

Lattore e regista
Silvio Orlando
(foto di Gianni
Biccari)

scia, ma anche di un'impro-
babile storia d'amore toccata
dalla grazia. Silvio Orlando

conduce il pubblico dentro le
pagine del libro con la legge-
rezza e l'ironia di Momò di-
ventando, con naturalezza,
quel bambino nel suo dram-
ma.
La riduzione e la regia sono
di Silvio Orlando; la direzio-
ne musicale Simone Campa
con Ensamble dell'Orche-
stra Terra Madre con Simone
Campa, chitarra battente,
percussioni; Gianni Denitto,
clarinetto, sax; Maurizio Pa-
la, fisarmonica; Kaw Sisso-
ko, kora, Djembe.
Biglietteria il venerdì dalle
17,30 alle 19,30 e il sabato
dalla 10 alle 12. Biglietteria
serale in teatro a partire da
un'ora prima dell'inizio dello
spettacolo.

Commedie, fantascienza e non solo
Gouma 1:11,kácsTá,onemeeranar cem.,lo,uM:...,.
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SPETTACOLI

Silvio Orlando
porta "La vita
davanti a sè"

Silvio Orlando porta al teatro Civi-
co di Vercelli «La vita davanti a sè».
L'appuntamento con la stagione di
prosa è per domenica alle 21. Trat-
ta dal romanzo di Romain Gary, la
trasposizione teatrale ha la regia
dello stesso Orlando e racconta, co-
me il libro, la storia di Momò, bim-
bo arabo di dieci anni che vive nel
quartiere multietnico di Belleville,
nella pensione di Madame Rosa.
Una storia commovente che rac-
conta di vite sgangherate che van-
no alla rovescia. SERVIZIO -PAG. 50

Vh.R.CF:T,Td ®
Melnpre meno i seri tti nelle scuole
nono i n hi I ico 33l isti oli ee e e leei
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Orlando e 'In vita davanti a sb"
con l'ábbruccio. di Rasa e _l7untìf
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Vercelli, domenica al Civico la pièce tratta dal romanzo di Gary

Orlando e La vita davanti a sè"
con l'abbraccio di Rosa e Momò

IL TEATRO

ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

A
ffrontare temi come
l'immigrazione, la

  convivenza tra etnie
diverse, la vita vissuta

ai limiti dell'umanità con legge-
rezza e un tocco di ironia. Solo
grandi artisti possono riuscire
nell'intento ed è ciò che fa Silvio
Orlando ne «La vita davanti a
sé», spettacolo in abbonamento
che andrà in scena domenica al-
le 21 al Teatro Civico di Vercelli
all'interno della stagione di pro-
sa del Comune con Fondazione
Piemonte dal Vivo. Il terzo ap-
puntamento con il cartellone in-
vernale di via Monte di Pietà pre-
senta una riduzione dell'omoni-
mo romanzo di Romain Gary,
pubblicato nel 1975 e adattato
per il cinema ne11977. L'operaè
stata al centro di un discusso Pre-
mio Goncourt. La trasposizione
teatrale ha la regia dello stesso
Orlando e racconta, come il li -

La connivenza tra.
culture e religioni nella
storia, del bimbo arabo e
dell'ex prostituta ebrea.

bro, la storia di Momò, bimbo
arabo di dieci anni che vive nel
quartiere multietnico di Bellevil-
le, nella pensione di Madame
Rosa. E un'anziana exprostituta
ebrea che ora sbarca il lunario
prendendosi cura degli «inci-
denti sul lavoro» delle colleghe
più giovani. Un romanzo com-
movente e ancora attualissimo,
che racconta di vite sganghera-
te che vanno alla rovescia, ma
anche di un'improbabile storia
d'amore toccata dalla grazia.

Orlando conduce lo spettato-
re dentro le pagine del libro con
l'ironia di Momò diventando,
con naturalezza, quel bambino
nel suo dramma. «Inutile dire —
anticipano dalla produzione,
Carellino — che il genio di Gary
ha anticipato, senza facili ideo-
logie e sbrigative soluzioni, il te-
ma dei temi contemporaneo: la
convivenza tra culture, religio-
ni e stili di vita diversi. Il mondo
ci appare improvvisamente pic-
colo, claustrofobico, in deficit
di ossigeno. I flussi migratori si
innestano su una crisi economi-

ca che, soprattutto in Europa,
sembra diventata strutturale,
creando nuove e antiche paure
soprattutto nei ceti popolari, i
meno garantiti. Se questo è il
quadro, quale funzione può e
deve avere il teatro? Non certo
indicare vie e soluzioni che ad
oggi nessuno è in grado di forni-
re, ma una volta di più racconta-
re storie emozionanti commo-
venti divertenti, chiamare per
nome individui che ci appaio-
no massa indistinta e ango-
sciante». Raccontare la storia
di Momò e Madame Rosa nel lo-
ro disperato abbraccio contro
tutto e tutti «è necessario e uti-
le. Le ultime parole del roman-
zo di Gary — sottolineano — do-
vrebbero essere uno slogan e
una bussola in questi anni, do-
ve la compassione rischia di di-
ventare un lusso per pochi: "bi-
sogna voler bene"». Lo spetta-
colo sarà accompagnato dalla
musica dell'ensamble dell'or-
chestra Terra Madre, con Simo-
ne Campa (chitarra battente,
percussioni), Gianni Denitto

(clarinetto, sax), Maurizio Pala
(fisarmonica) e Kaw Sissoko
(kora, djembe).

Nato e cresciuto a Napoli,
Silvio Orlando è uno degli atto-
ri più conosciuti in Italia. Du-
rante la sua lunga carriera ha
lavorato con vari registi del ci-
nema italiano, come Nanni
Moretti, Paolo Virzì, Michele
Placido, Pupi Avati e Gabriele
Salvatores. Orlando ha preso
parte a diverse serie televisive
come Zanzibar, dove interpre-
ta un tranviere napoletano tifo-
so di Maradona, che si sente
settentrionale, oppure Emilio,
Vicini di casa (insieme a Teo
Teocoli e Gene Gnocchi) e poi
ancora Padri e figli (a fianco di
Vittoria Belvedere e Rocco Pa-
paleo) . E stato premiato con di-
versi Nastri d'argento e ha avu-
to diverse candidature ai Da-
vid di Donatello. Spettacolo in
abbonamento; biglietti da 8 a
25 euro su vivaticket. it, o al
box office del Civico venerdì
17,30-19,30, sabato 10-12 e
domenica da un'ora prima
dell'inizio della recita. —

Silvio Orlandone«La vita davanti a se», spettacolo In abbonamento cheandrà inscena domenica
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Il cantiere della "Sala araba"
Visite guidate e conferenze
II restyling grazie anche al sostegno di diversi privati e aziende attraverso l'Art bonus

(r.l.) - Dallo scorso mese
di settembre i visitatori del
Museo Borgogna sono di
nuovo coinvolti in diretta
nei lavori del cantiere della
Sala araba. «Un'altra espe-
rienza speciale che dedi-
chiamo al nostro pubblico
oltre a tutte le iniziative
del programma di appun-
tamenti de "L'Arte si fa
sentire" - díce l'avvocato
Francesco Ferraris, presi-
dente del museo vercellese
- Anche lo spazio del cantie-
re della Sala Araba si anima
di scoperte e performance
artistiche».

Durante il percorso nelle
sale espositive il pubblico
può assistere in diretta al-
lo svolgersi del restauro,
chiacchierando con le re-
stauratrici all'opera (Ma-
ria Grazia Ferrari e Giusi
Bertolotto) e, durante le
visite guidate al cantiere,
venire aggiornato sulle fasi
di avanzamento dei lavo-
ri. «Si tratta di recuperare
oggetti in porcellana, me-
talli, arredi lignei e dipinti
mentre ancora siamo alla
ricerca di foto storiche che
ci permettano di capire un
poco di più sull'originario

acnettn della cala nuandn Imnrnvicatinn" A nrnnrin della Sala Araba e dei soni
era ancora allestita da An-
tonio Borgogna all'inizio
del Novecento prima che
la sua casa -museo venisse
trasformata in pinacote-
ca».

Lo spazio del cantiere
suggerisce anche nuove
interpretazioni e accoglie
performance artistiche di-
verse: da quelle dei danza-
tori, come è stato il recente
e apprezzatissimo spetta-
colo "Gente" realizzato dal-
la compagnia Balletto Civile
con il sostegno di Piemon-
te dal Vivo/Bando Corto
Circuito, alla registrazione
di alcuni brani del chitar-
rista e compositore Sergio
Sorrentino di cui "Arabian

dedicato alla Sala Araba.
«Sono molto soddisfat-

to dal sostegno di diversi
privati o aziende che, at-
traverso l'Art bonus, stan-
no adottando- il restauro

arredi - continua Ferraris -
E' fondamentale inoltre il
supporto, attraverso bandi
dedicati, di Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Vercelli
e della Fondazione Cassa di

II concerto di Maciejkowicz
Per la Stagione 2022 della Società del Quartetto,
questo venerdì, 2 dicembre, al Museo Borgogna alle
21, è in programma il concerto della pianista Marlena
Maciejkowicz, ultimo appuntamento della rassegna
dedicata alle musiche di Mozart e Prokofiev. Marlena
Maciejkowicz eseguirà la Sonata in Fa maggiore K 332,
una delle Sonate pianistiche tecnicamente più impe-
gnative di Mozart, e la Sonata N. 6 in La maggiore Op.
82 di Prokofiev. I biglietti (10-8-5-3 euro) sono dispo-
nibili alla Società del Quartetto, via Monte di Pietà 39
a Vercelli, dalle 15,30 alle 18 oppure si possono pre-
notare telefonicamente allo 0161255575 o con email
scrivendo a biglietti@quartettovercelli.it.

Risparmio di Torino.
Tra le associazioni citta-

dine che hanno adottato
il cantiere ricordiamo in
particolare il Soroptimist
Club Vercelli presieduto da
Rita Chiappa e l'Associazio-
ne Amici dei Musei con il
presidente Marino Pistan.
Tra le aziende che hanno
contribuito ricordiamo la
Ditta C.E.I.M. di P.P. Forte,
Marazzato Group, Jobadvi-
sor srl; tra i privati Natalia
e Anna Bobba, Ombretta
Coppo, Antonio Fiori, Maria
Pia Magrassi e altre perso-
ne che vogliono mantenere
l'anonimato. Grazie a loro,
primi ambasciatori della
nostra impresa, confidia-
mo che altri si aggiungano
alla cordata per raggiunge-
re, entro la prossima pri-
mavera, il completamento
del restauro della parete
nord e di un primo nucleo
di arredi lignei di Giusep-
pe Parvis, il cosiddetto "re
degli ebanisti", attivo a II
Cairo nella seconda metà
dell'Ottocento e autore del
gruppo di mobili intarsiati
in stile moresco e neo-egi-
zio che arredavano la Sala
Araba».
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We speak dance
TORINO llal 1, novc°inhie 2022 (fino al 12, rnt oi pr(ndr il via3 I1e spcvr/ - r/crrrrc~,

la r.isse~tina rduata da Picmoiuc dal Vivo: .'.t .ti ahputiwamenti ron il rnesc,liu della Mania

italiana e ìnrern,tnonale nelle pia/ue del ( :iiruito. in sincil;i,t con la programma/Ione

delle stagioni 2022/2023. l'na prim,t nazionale con (»ritto/t/n( della greca l'zt(icia

\pcil;i il ,.'.~ gennaio al l leatro :lilunicípaly di Lasalc V1onÍcrrato c b Irrimc regionali

lrr,o tb; opti( di VzrcrVolk (12 no\umhrc C:olic.t,nol, C;r'ruc iichcla Luccnti per

1 suo Ballcrto Canile (20 novembre V'ercclliì, t`3rr/Indr> fauro i>>gonzc[u C L.nrico

\lorclü con la 1\11\1 CLnrermporu - s° I>anc -e Coitipanr (2 1/1 nos emhrc Torïondd l-lorc

della arnrpallnia 1 inga (21 gcnnaio ['inciolo c 22 grnnaio l\lovi I it,irrci. l 'ïr
Poto Roto di Alfonso Baroni. Fíerincs Ciaider, 'l\ -:ic-nls Poggi. Luciano Rosso , E relrbraio
Valenza c irl -rbra e> Cunco), il bellissimo solo Body crf t(.ìurnug I nr;b by I)tr, , di

)livicr Dubois (18 marr.° Racconi~ai c 19 marzo (luneod 11 ancora Olìr}t.dilcd itch.
Balletto Iratro di Iòrino con Iicrtc/inedcll disraelfana Llla Rothucltild, Simona

ßcitozzi con il suo solo strurlern, Roberto (;astcllo ron il lavoro eor.tic lufèTrta,

N1t10 -0 <,hc nevic i. ~ilvia C iribaudi con /'rw l'ircm. ,. Nuovo 13a11erto> di ilrx r.ia con

Br/;i7CIPrf'-/1 regno de/le orubr,°cii ,\lichc°le 1 )ì Src°fano,
w+nrw.laàemosateda&NNo.kt/we-speak mcSance

pagnia ) ardito/Rendin,t.
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Hamlet puppets n
Nell'ambito di We Speak Dance rassegna diffusa in
tutte le provincie del Piemonte Michela Lucenti pre-
senta lo spettacolo Hamlet puppet una ballad-perfo-
mance sulle vicende dell'Amleto viste con lo sguardo
dello spettro del padre.
Questi gli appuntamenti:
16 dicembre
Officina Teatrale Gli Anacoleti, Vercelli
17 dicembre
Teatroi Bertagnoglio, Chiaverano (TO)

INFO: www.piemontedalvivo.it/we-speak-dance

SiAGES • FERMAI.

SPEIIACOLI • * VARIE

CONCORSI • AUDIZIONI
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DOSSIER/TEATRO E SPAZI URBANI

Casa mia, casa mia
per piccina che tu sia...
Le abitazioni degli artisti o degli spettatori diventano palcoscenici allo stesso tempo familiari
e perturbanti per esperienze teatrali inconsuete e spesso drammaturgicamente innovative.
Come dimostrano i casi delle Ariette, di Cuocolo/Bosetti e dei Marcido.

di Laura Bevione

D
urante i mesi del lockdown l'inter-
ruzione forzata degli spettacoli dal
vivo ha riportato il teatro — benché
in forma virtuale — all'interno del-

le nostre case. Innumerevoli i progetti, dal-
lo streaming alle esperienze su Zoom e altre
piattaforme similari; così come la possibilità
di portarsi a casa per una sera un visore Vr —
idea sviluppata dal circuito regionale Piemon-
te dal Vivo in collaborazione con alcune libre-
rie — consentendo così di immergersi nel pro-
prio salotto in Segnale d'allarme (2020), ver-
sione in realtà virtuale dello spettacolo La mia
battaglia di Elio Germano e Chiara Lagani. In
tutti i casi, nondimeno, un teatro incorporeo,
fruito quasi sempre in totale solitudine e ine-
vitabilmente plasmato dai ritmi della "casalin-
ghitudine" dell'utente/spettatore.
Una declinazione estrema della tradizione

Hy38

pluridecennale del cosiddetto "teatro nelle
case" che testimonia con la flessibilità di un
particolare modello drammaturgico, capa-
ce forse più di altri di tradurre artisticamen-
te umori e tendenze della contemporaneità.

A casa dell'artista
Nel 1984 i neonati Marcido Marcidorjs mi-
sero in scena Studio — che poi diverrà Le ser-
ve, una danza di guerra — nella soffitta -studio
attigua a quella in cui vivevano Daniela Dal
Cin e Marco Isidori, in via Berthollet, a Tori-
no: in quel locale malandato, la Compagnia
sperimentò come «la necessità diventa virtù
drammaturgica» e la situazione claustrofobi-
ca in cui era costretto il pubblico rifletteva
efficacemente il clima altrettanto soffocan-
te che pervade la pièce di Genet. Dieci an-
ni dopo la scena si sposta in via Beaumont,

nello spazioso alloggio in cui vivono Maria Lu-
isa Abate e i suoi fratelli: qui i Marcido rea-
lizzano II cielo in una stanza (1994), spettaco-
lo per un unico spettatore; e, nel 1997, Hap-
py Days in Marcido's Field. Abbandonata via
Beaumont, il centro dell'attività si sposta nella
nuova abitazione di Maria Luisa, in via San Do-
menico: qui, nel 2000, Isidori crea A tutto ton-
do. Nuova certificazione del inondo di Suzie
Wong, un «esperimento tutto claustrofobico
per trenta -trentacinque persone».
La casa perde la sua familiarità, insomma,
e diventa, nella definizione della coppia
Cuocolo/Bosetti, una «trappola per la real-
tà», ossia uno spazio che, proprio perché fa-
miliare e apparentemente innocuo, consente
di rivelare anfratti nascosti dell'esistenza e di
aprire squarci di verità in un'accomodante or-
dinarietà. La casa, dunque, quale luogo capa-
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ce di celare accuratamente spoglie ed emo-
zioni del reale e, allo stesso tempo, di ripor-
tarle con immediata evidenza alla luce. Così
accade in Secret Room che, dalla sua crea-
zione, nel 2000, è stato replicato più di 1.600
volte, nelle varie case in cui di volta in volta
la coppia ha temporaneamente soggiornato,
dall'Australia fino all'attuale domicilio a Ver-
celli. Uno spettacolo -prototipo da cui sono
germinati altri lavori immaginati per lo spazio
domestico, quello abitato dalla coppia (esem-
plare Roberta torna a casa, 2012) ma pure
quello degli spettatori (The Sandman, 2009),
cui è stato chiesto di aprire le proprie abita-
zioni alle quali, dopo la performance, avreb-
bero guardato con sguardo profondamente
ricalibrato...
La riflessione sulle questioni esistenziali ur-
genti - relazioni familiari e matrimoniali, il tra-
scorrere degli anni, il ricordo e il confronto cri-
tico con la realtà - innescata dalla naturale in-
timità della casa è alla base anche della poeti-
ca del Teatro delle Ariette, fondato nel 1996
da Paola Berselli e Stefano Pasquini, con sede
nell'omonima azienda agricola che è anche la
loro abitazione privata, a Castello di Serraval-
le, Valsamoggia (Bo). Una decisione dettata
dalla necessità e, allo stesso tempo, dal desi-
derio di libertà, poiché, come racconta Stefa-
no: «Non essendoci sale teatrali in zona, ab-
biamo scelto la nostra sala da pranzo, un luo-
go sicuramente più piacevole, perché la casa
è lo spazio in cui la gente è abituata a stare
e dove la dimensione è quella dell'intimità. E
poi, come diceva Judith Malina, facciamo te-
atro a casa nostra per essere liberi». Così nel
1997 la coppia crea il progetto A teatro nelle
case con un articolato cartellone di spettacoli
ideati per spazi domestici e non solo (circoli,
ristoranti...), proseguito fino al 2015. Da allo-
ra, la Compagnia ha scelto di realizzare spet-
tacoli nelle case - la propria, così come quelle
degli abitanti del comune di Valsamoggia -
soltanto nei casi in cui la drammaturgia stessa
lo richiedesse: è il caso di Muri (2021), ultimo
lavoro delle Ariette, creato nella propria ca-
sa e poi ripensato per le particolari abitazioni
che scelgono di ospitarlo.

A casa dello spettatore
Un movimento dal proprio spazio privato a
quello dello spettatore contraddistingue tut-
tavia esperienze eccentriche che hanno se-
gnato la storia del teatro a cavallo dei due
secoli. Ecco, dunque, che nel 1989 Laura
Curino, Mariella Fabbris e Lucilla Giagnoni,
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insieme a Roberto Tarasco e a Luca Riggio,
inventano un viaggio teatrale lungo tutta
la penisola: Stabat Mater, nato come costola
dello spettacolo Nel tempo fra le guerre di
Laboratorio Teatro Settimo, vede le tre attrici
girare le case di amici e di amici di amici ve-
stendo ognora i panni dei propri personag-
gi, offrendo una messinscena domestica in
cambio di ospitalità perla notte. Un'esperien-
za intensa, complicata dalla costante sovrap-
posizione di persona e personaggio, che è ri-
masta come un unicum nel panorama italiano,
nel quale, tuttavia, si possono registrare sva-
riati progetti di teatro portato all'interno dello
spazio domestico.
C'è La cosa principale (2013), spettacolo che
l'attrice parmense Laura Cleri ha tratto dal
romanzo di Milena Agus Mal di pietre. Uno
dei personaggi del racconto della scrittrice
sarda è proprio l'abitazione della protagoni-
sta, nella quale la voce narrante, la Nipote,

va a vivere, scoprendo così il mal d'amore
sofferto dalla Nonna. Ci sono i tre spettacoli -
cena creati, interpretati e "cucinati" da Ma-
riella Fabbris- Cibo angelico (2013), L'albero
delle acciughe (2017) e il recentissimo Fagioli
come perle (2022) - e le Underground Dinner
programmate dal 2013 dal festival torinese
Play with Food - cene -spettacolo realizzate
in appartamenti il cui indirizzo viene comu-
nicato agli spettatori/ospiti soltanto all'ulti-
mo momento. C'è la Mezza stagione erran-
te, inventata nel 2013 dall'associazione Fuo-
ritraccia di Massimo Carniti e Alessandra Se-
chi, che porta spettacoli nelle abitazioni della
Brianza; e c'è Progetto Stanze, sviluppato a
Milano - e non solo - da Alberica Archinto e
Rossella Tansini (vedi box). *

In apertura, una scena di Roberta torna a casa, di
Cuocolo/Bosetti (foto: Andrea Macchia); nel box,
Federica Fracassi in Tre tai, Balbettii d'amore o
trislaiada (foto: Lorenza Daverio).

Napoli e Milano at home: film, tv e non solo...
Già da diversi anni, e ancor di più con la pandemia, il divano e la poltrona di casa sono associati quasi
esclusivamente alla visione di film e serie tv proposte dalle ormai sempre più numerose e imperversan-
ti piattaforme di streaming. Eppure, da molto prima del 2020 e in tante città italiane, i salotti degli ap-
partamenti di comuni cittadini hanno fatto da palcoscenico a produzioni teatrali. Su un ideale asse Na-
poli -Milano, due esempi per tutti: Il teatro cerca casa di Manlio Santanelli e Stanze di Alberico Archinto
e Rossella Tansini.
Nata a Napoli nel 2012, la rassegna 11 teatro cerca casa si è configurata fin dai suoi esordi come una
particolarissima occasione per artisti e spettatori di sperimentare un modo diverso di praticare e frui-
re il teatro. A partire dal salotto del suo animatore, il drammaturgo Manlio Santanelli, si è progressiva-
mente formata una rete di appartamenti -teatri nei quali far circuitare gli spettacoli selezionati per la
stagione, in modo da proporli a più gruppi di spettatori. »II primo passo compiuto affinché dall'idea si
passasse alla pratica organizzazione - spiega Santanelli - è stato quello di cercare gli appartamenti
idonei a ospitare una performance teatrale. Per idoneità, in questo caso, va mesa la capacità di acco-
gliere in un unico ambiente (salotto, terrazzo o altro spazio) il performer di turno e non meno di trenta
spettatori. Bisognava poi che questi appartamenti fossero situati a una certa distanza tra loro (a Napo-
li così come in provincia) onde poter realizzare quel circuito
e far conto su un pubblico sempre più ampio».
Sempre nel 2012, ma a Milano (e non solo), Alberica Archinto
e Rossella Tansini hanno dato vita a Stanze -Teatro fuori dai
teatri, una rassegna di spettacoli presentati anche in questo
caso in appartamenti privati come pure in altri contesti quali
musei, giardini, gallerie, palestre, studi d'artista o semplice-
mente luoghi non destinati alla scena. Di anno in anno, l'ini-
ziativa ha accolto progetti originali o in fase di studio, offren-
do agli artisti occasioni di lavoro alternative, ma anche spazi
in cui sperimentarsi e superare la barriera con lo spettatore
a vantaggio di una relazione più diretta, intima e confidenzia-
le. Una condivisione della scena capace di enfatizzare quel
senso di comunità, di cui oggi più che mai si sente il bisogno
e che è il cuore dell'esperienza teatrale, e di facilitare l'avvici-
namento al teatro da parte di persone non troppo abituate a
frequentarlo. Situazioni meno formali in cui è più facile scam-
biare commenti a caldo e intrattenersi con gli artisti per ap-
profondire contenuti e aspetti delle loro creazioni.
Stefania Maraucci Info: ilteatrocercacasa.it; lestanze.eu
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«Inferno»: al Civico
commedia in danza
VERCELLI (CES) Secondo appunta-
mento, domani martedì 29 no-
vembre alle ore 21, al Teatro Ci-
vico con «Inferno» una tragedia,
meglio, una commedia, sull'in-
vadenza dell'ego che fa del lin-
guaggio coreutico della Danza
Contemporanea, sono i corpi a
raccontare e lo fanno con grande
espressività. E' uno degli spet-
tacoli più attesi e su cui «Piemonte
dal Vivo» punta di più. In questo
"Inferno" non ci sono malvagi,
peccatori e il vasto immaginario
dantesco, ma piuttosto si ma-
nifestano in forma umana i com-
portamenti tipici dell'ego, con una
affannosa esigenza di primeggia-
re, di essere migliori, il bisogno
demenziale di essere sempre un
gradino sopra. Si racconta del-
l'offuscamento della mente che

impedisce all'uomo di riconoscere
i propri limiti, ma cerca in ma-
niera quasi spasmodica di essere il
più brillante, di possedere più sex
appeal, o addirittura anche nel
dolore... Insomma una terribile
fatica di emergere ad ogni costo.
Un grande spettacolo che unisce
la commedia con la danza e le arti
visive, portando il pubblico a ri-
flettere su questo inferno terreno
che sfiora un po' tutti noi, "In-
ferno" è la condanna nel voler
essere sempre in qualcosa su-
periori agli altri.

Interpretato da sei eccellenti
"danz-attori": Martina Auddino,
Erica Bravini, Michael Incar-
bone, Riccardo De Simone, Su-
sannah Iheme,Giselda Ranieri
e Alessandra Moretti, musica è
di Marco Zanotti con Andrea

Tavarelli, i costumi di Desirée
Costanzo e le luci di Leonardo
Badalassi. Progetto video e regia
a cura del danzatore e coreografo
torinese Roberto Castello, uno
tra i nomi storici della coreo-
grafia contemporanea italiana e
fra gli artistici più socialmente
impegnati, da più di quaran-
t'anni si muove con successo nel
panorama teatrale, vincitore di
tre Premi UBU. "Inferno " è frutto
di uno sforzo produttivo che
vede coinvolti, TPE, ALDES con

CCN - Centre Chorégraphique
National de Nantes, Romaeuropa
Festival, Théâtre des 13 vents
CDN - Centre Dramatique Na-
tional Montpellier. Nell'ambito
di We Speak Dance, rassegna
diffusa di danza contempora-
nea.

I biglietti sono disponibili on
line sul sito www.vivaticket.it o
direttamente alla biglietteria del
teatro, un ora prima dello spet-
tacolo.

Caterina Contato
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La danza parla dell'Inferno di oggi
In scena al Teatro Civico. L'autore: «Un lavoro solare, divertente, giocoso»

«Un lavoro solare, diver-
tente, giocoso, ma che
si chiama Inferno.

Che non vede la sua genesi legata
alle celebrazioni per il 700° anni-
versario della morte di Dante».
Così Roberto Castello, pluripre-
miato danzatore e coreografo
parla del suo ultimo lavoro. Uno
spettacolo (nellafoto difoto di Do-
nato Aquaro) che sarà in scena a
Vercelli il 29 novembre alle 21. E
porterà sul palco del Teatro CM-
co la danza contemporanea.

«La danza "parla": è un lin-
guaggio universale, che rag-
giunge tutti, comunicando in
maniera diretta, al di là di ogni
confine, attraverso il corpo -
sottolineano da Fondazione
Piemonte dal Vivo, a cui si deve
la data vercellese - Portare rino-

mate compagnie italiane e in-
ternazioni in teatri di provincia,
lontani dai circuiti consolidati,
stimolando al tempo stesso lo
sguardo del giovane pubblico, è
la sfida che abbiamo accolto,
nell'ambito della promozione di
stagioni multidisciplinari sul-
l'intero territorio regionale».

Inferno, infatti, fa parte del ca-
lendario di We Speak Dance,
una rassegna diffusa di danza
contemporanea che tra novem-
bre e marzo 2023 porterà sui
palcoscenici della regione il me-
glio della danza nazionale ed in-
ternazionale.

Coreografia, regia e progetto
video sono opera di Roberto Ca-
stello, in collaborazione con
Alessandra Moretti. In scena
Martina Auddino, Erica Bravi-
ni, Riccardo De Simone, Su-
sannah Iheme, Michael Incar-
bone, Alessandra Moretti, Gi-
selda Ranieri. Musica di Marco
Zanotti con la collaborazione

con Andrea Taravelli.
Come spiega l'autore, l'inferno

nella cultura occidentale è il
luogo dell'immaginario che più
di ogni altro ha offerto spunti a
predicatori, illustratori, pittori,
scultori, narratori, registi e mu-

sicisti. «È il luogo dell'espiazione
delle colpe morali e materiali in
cui i malvagi vengono puniti e il
bene trionfa sul male - aggiunge
- E il luogo del sovvertimento e
del caos nella cui rappresenta-
zione tutto può coesistere. Ma
sarebbe poco credibile oggi una
rappresentazione del male co-
me regno di un diavolo sulfureo
munito di coda, corna e forcone.
L'Inferno è qui, e assomiglia
molto al Paradiso. E ciò che
spinge a fare ogni sforzo per ap-
parire ogni momento più bravi,
più giusti, più belli, più forti, più
attraenti, più responsabili, più
umili, più intelligenti, che spin-

ge a competere per ottenere gra-
tificazioni morali, sociali, eco-
nomiche, affettive».

Prevendita alla biglietteria del
Teatro Civico, in Via Monte di
Pietà, 15 (0161255544). Dal dal
lunedì al venerdì dalle 17,30 alle
19,30 e il sabato dalla 10 alle 12.
Biglietteria serale in teatro un'o-
ra prima dell'inizio degli spetta-
colo.

«La Fondazione Piemonte dal
Vivo e i Comuni del Circuito
aderiscono anche quest'anno
al Black Friday, proponendo al
pubblico alcuni grandi nomi e
spettacoli di alto pregio, in pro-
mozione dal 25 al 27 novembre -
spiega l'assessore alla Cultura
GiannaBaucero - Per Vercelli in
vendita solo online su Vivatic-
ket dal 25 al 27 novembre bi-
glietto unico Black Friday a 10
euro per Inferno, Cyrano De
Bergerac in scena 1'8 gennaio e
Otello, in programma il 23 feb-
braio 2023».

mcg

La danza parla dell'Inferno di oggi

`.'/E ai'LAK ~ANCE>. E~~I i..,~.. CIr4
INFERNO

��



TUTTE LE PROPOSTE DAL TEATRO STABILE ALLA CASA RAGAZZI

La cultura è un vero affare
regala biglietti per il teatro
i capolavori a prezzi ridotti

a giornata dedicata
agli sconti ha conta-
giato anche la cultu-
ra e, grazie al Black
Friday, sarà possibi-

 le accaparrarsi bi-
glietti a prezzi bassi per spetta-
coli presenti su prestigiosi pal-
chi. Cominciando da quelli pro-
posti dal Teatro Stabile di Tori-
no che offre agevolazioni per la
stagione in corso con la promo-
zione attiva a partire dalle 00 di
venerdì 25 fino alle 24 di dome-
nica 27. Per i titoli in program-
ma al Carignano il costo sarà di
17 euro, mentre per quelli al
Gobetti e alle Fonderie Limone
di Moncalieri sarà di 15, prezzo
online escluse commissioni. I
tagliandi saranno acquistabili
anche presso la biglietteria del
Carignano che, per l'occasione,
farà un'apertura straordinaria
venerdì dalle 10 alle 19.

Due messe in scena che attra-
verso la storia parlano di con-
temporaneità sono in calenda-
rio nel cartellone della Fonda-

zione Tpe e sarà possibile assi-
stervi a soli 9 euro prendendo i
tagliandi online. Nella sala di
via Rosolino Pilo 6 a Torino fi-
no a domenica 27 c'è "Lem-
nos", lavoro firmato da Giorgi-
na Pi costruito sul mito di Filot-
tete. Da mercoledì a domenica
4 dicembre, invece, toccherà a
"L'angelo di Kobane" di Henry
Naylor, monologo con protago-
nista Anna Della Rosa che rac-
conta la storia di una giovane
donna e la sua voglia di libertà.

Sconti non solo nelle sale del
capoluogo piemontese, ma in
tutta la regione. La Fondazione
Piemonte dal Vivo e i Comuni
del circuito hanno deciso di ade-
rire anche quest'anno al Black
Friday. Al Teatro Civico di Ver-
celli si potrà accomodarsi in pol-
trona per "Inferno", "Cyrano de
Bergerac" e "Otello", conbigliet-
ti a 10 euro in vendita da vener-
dì 25 a domenica 27 solo su Viva -
ticket. I1 Teatro Sociale di Valen-
za offrirà un biglietto unico a 15
euro su Vivaticket per "Alfabeto

delle emozioni", "Prometeo" e
"Un poyo rojo". Il Toselli di Cu-
neo sul sito del comune solo ve-
nerdì 25 dalle 10 alle 22 si po-
tranno acquistare posti a partire
da 5 euro per "Il classico Mor-
gan in quartetto", mentre l'Alfie-
ri di Asti propone un carnet per
3 spettacolia 39 euro inbigliette-
ria solo venerdì 25 dalle 10 alle
17. Infine, il Teatro Incontro di
Pinerolo da venerdì 25 a dome-
nica 27 prendendo un biglietto
a 10 euro si potrà vedere "Fine
pena ora", "Perlasca — Il corag-
gio di dire di no" e "Il grande in-
quisitore".

La Casa del Teatro Ragazzi e
Giovani di Torino lancia un mini
abbonamento a 2 spettacoli alco-
sto di 16 euro per gli adulti e per i
bambini under 14 a 10. L'acqui-
sto potrà avvenire in biglietteria
oppure on line, da venerdì 25 a
mercoledì 30 e saranno a scelta
fra gli 8 in scena da dicembre a
febbraio 2023 nella stagione
"Raccontare le idee". F. cas. —

OMPROOUZIONEM6EBVATA
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Piemonte dal Vivo

Black Friday
tra gli spettacoli
nei teatri
La Fondazione Piemonte dal
Vivo e i Comuni del Circuito
hanno deciso di aderire anche
quest'anno al Black Friday,
proponendo al pubblico alcuni
nomi e spettacoli teatrali d'alta
qualità, in promozione dal 25
novembre e per un tempo
limitato, a prezzi ridotti. In
promozione, dal 25 novembre
(numero limitato di bigliet-
ti, con modalità specifiche
per ogni teatro), proposte di
prosa, musica e danza: per
Vercelli, in vendita solo online
su Vivaticket dal 25/11 al 27/11 -
biglietto unico Black Friday a
10 euro per: "Inferno", in scena
il 29 novembre 2022, Cyrano
de Bergerac - adattamento
e regia Arturo Cirillo, in scena
1'8 gennaio 2023, Otello - di
William Shakespeare, diretto
da Jurij Ferrini, in scena il 23
febbraio 2023. Per Valenza: in
vendita solo online su Vivati-
cket dal 25/11 al 26/11 (ore 12:00)
biglietto unico Black Friday a 15
euro per: Alfabeto delle Emo-
zioni - die con Stefano Massini,
in scena il 26 novembre 2022
in vendita solo online su
Vivaticket dal 25/11 al 27/11
biglietto unico Black Friday a
10 euro per Prometeo - ispirato
alla tragedia di Eschilo, regia
di Gabriele Vacis, in scena il
9 dicembre  2022 e "Un poyo
rojo" - Timbre 4 Buenos Aires
/Carnezzeria srls, in scena il 4
febbraio 2023. Ad Asti carnet a
prezzo ridotto per tre spettaco-
li (info sul sito del Comune).
Prezzo Black Friday 39 euro, in
vendita venerdì 25 novembre
dalle 10 alle 17, presso la bigliet-
teria del Teatro. A.MO.
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S AGIONE TE TRA DE LI A" ACO ETI

Balletto civile al Museo
Bellezza chiama bellezza: domenica danza, teatro e arte si sono mirabilmente fusi grazie allo spettacolo «Gente»
del Balletto Civile di Michela Lucenti, portato a Vercelli dall'Officina degli Anacoleti. Uno «spettacolo itinerante per
luoghi insoliti» che in collaborazione con Piemonte dal Vivo è stato ospitato dal Museo Borgogna: qui i ballerini han-
no danzato tra opere d'arte e pubblico, coinvolto in prima persona tanto da diventare parte dello spettacolo.

VERCELLI

Calcio. Iatiolenz a nousi levino
s<vlicemae au;grediloda an (Doso

��



��

Vercelli

II Black Friday arriva anche a teatro
con biglietti a prezzo scontato

II Black Friday sbarca anche a tea-
tro con Fondazione Piemonte dal
Vivo e Comune di Vercelli, che da
venerdì, per un tempo limitato,
propongono prosa, musica e dan-
za a prezzo ridotto. In promozio-
ne, per quanto riguarda gli spetta-
coli al Civico, i biglietti per l'Infer-
no, in scena il 29 novembre, per
Cyrano de Bergerac, in program-
ma l'8 gennaio, e per l'Otello, in cartellone il
23 febbraio. Il biglietto unico per ciascun ap-
puntamento è di 10 euro; promozione valida
fino a domenica 27 novembre acquistando
sul portale www.vivaticket.it. R. MAG. -
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PROSA AL CIVICO Primo spettacolo con l'attore Massimo Popolizio

Nel «Furore» dell'America sradicata
VERCELLI (psg) Sarà "Furore"
di John Steinbeck ad aprire la
stagione teatrale vercellese
2022-23 martedì 22 novembre
alle ore 21 al Teatro Civico per
la parte di stagione curata da
Fondazione Piemonte dal Vi-
vo. «Forse non c'è un attore
nel panorama italiano - ha
detto Emanuele Trevi, che
ne ha curato l'adattamento,
più in grado di Massimo Po-
polizio di prestare a questo
potentissimo e indimentica-
bile story teller un corpo e
una voce adeguati alla gran-
dezza letteraria del model-
lo».

Popolizio, dopo aver por-
tato in scena «Ragazzi di
vita» e «Un nemico del po-
polo», porta sul palco un
testo di forte impatto, ri-
volgendo lo sguardo sulla
grande depressione ameri-
cana, che colpì gli Usa nel
1929 ma andando anche fi-

no all'attacco di Pearl Har-
bor. «Furore», venne scritto
da John Steinbeck nel 1939
che aveva percorso l'Ame-
rica profonda per conto del
«San Francisco News», che
voleva indagare sulle con-
dizioni di vita dei braccianti
delle regioni centrali degli
Stati Uniti, dall'Oklahoma e
dall'Arkansas, costretti a in-
traprendere un esodo, fatto
di sfinimento, dolore, so-
praffazione e paure, verso la
California, a causa della sic-
cità e delle terribili tempeste
di sabbia. La sua osserva-
zione fu dapprima crona-
cistica, per poi generare il
famoso romanzo.

Un racconto dal sapore
amaro di un America in mo-
vimento che ricorda i mi-
lioni di persone in fuga oggi,
un passato che si fa pa-
ragone con il presente. Un
grande spettacolo, ma non

solo, il racconto di come
John Steinbeck trasformò un
reportage in un'esperienza
anche politica e umana.

L'interpretazione di Mas-
simo Popolizio è potente e
versatile, la sua voce è in
grado di raccontare la mol-
teplicità dei caratteri e dei
personaggi che affollano le
vicende raccontate dall'au-
tore, ma non sarà un "one
man show", le percussioni di
Giovanni Lo Cascio saran-
no, infatti anch'esse prota-
goniste, sottolineando i pas-
saggi cruciali, e infine l'a-
dattamento di Emanuele
Trevi che ha restituito la
complessità dell'intreccio
proposto nell'opera origina-
le.

Biglietti da 10 a 25 euro
con le rispettive riduzioni,
biglietteria aperta un'ora
prima dello spettacolo.

Caterina Contato
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Eventi:

Bologna

Arte e potere

Uscire
Spettacoli Mostre Concerti Eventi

Una scena di Las Aves di La Calòrica.

Per info
e biglietti.

ti
ir
a,.

Per saperne
di più.

Il Rinascimento, celebrato dai capolavori
della Pinacoteca e da importanti prestiti

Giulio Il e Raffaello. Una nuova stagio-
ne del Rinascimento a Bologna è una
sontuosa mostra, nata dal prestito con-
cesso dalla National Gallery del celebre
Ritratto di Papa Giulio Il della Rovere, re-
alizzato dall'urbinate tra il 1511 e il 1512. II
pontefice assoggettò Bologna allo Stato
della Chiesa, innescando profondi cam-
biamenti e la "rinascita" artistica della
città con l'arrivo di Raffaello, Michelan-
gelo e Bramante. Il percorso copre il pe-
riodo dal 1475 al 1530, aprendo il dialogo
tra le opere dell'ala rinascimentale del-
la Pinacoteca - Parmigianino, Perugino,
Francesco Raibolini detto il Francia, Bol-
traffio - e numerosi prestiti. In alto, Mad-
dalena (1486) di Ercole de' Roberti.
PINACOTECA NAZIONALE, FINO AL 5 FEBBRAIO.
PINACOTECA BOLOGNA.BENICULTURALI.IT

Scopri il
cartellone.

D

D
Inferno di Roberto Castello. -

10 DONNA  1 9 N O V E M B R E 2 0 2 2

Danza:
Vercelli

Oggi qui,
domani là
Proseguono gli
appuntamenti con
We Speak Dance,
manifestazione con
il meglio della danza
italiana e internazionale,
diffusa per le province
del Piemonte fino a
maggio 2023. In scena
lo "spettacolo itinerante
per luoghi insoliti" Gente
(Fuori -Tempo), ideazione
e coreografia di Michela
Lucenti. II 29, a Vercelli,
Inferno di Roberto
Castello. II calendario
completo sul sito.

MUSEO BORGOGNA,
20 NOVEMBRE. PIEMONTERALVIVO.ITI
WE-SPEAN.DANCE

di Emilia Grossi

Teatro:
Parma

Aristofane con humour
Debutto italiano per i catalani di La Calòrica,
noti per i toni dissacranti e la indiscussa ca-
pacità di portare in scena temi e argomenti
seri con grande humour e ironia dissacrante.
Las Aves, ispirato a Gli uccelli di Aristofane,
affronta il populismo dilagante e la ricerca
di quel poco che sopravvive delle democra-
zie occidentali. In puro stile commedia greca
con pochi attori, tanti personaggi e il coro. Lo
spettacolo è in lingua originale con sopratitoli.

TEATRO DUE, 22-22 NOVEMBRE. TEATRODUE.ORG

Concerti.
(lj sei,

incontri (€o•1 gli
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MILANO, DIVERSE SEDI, 2127
NOVEMBRE. MIEANDMUSICWEEN IT

Musical Group (1913) di Paul Nash.

Roma

Virginia
e i suoi amici
Si intitola Virginia Woolf
e Bloomsbury. Inventing
Life e racconta "la
complessa esperienza
di amicizia intellettuale
del gruppo di Bloomsbury
attraverso libri, parole,
dipinti, fotografie e
oggetti dei protagonisti
di questa avventura
dell'arte e del pensiero".
Un intrigante e sofisticato
percorso che inizia con
Una stanza tutta persé
interamente dedicata alla
scrittrice inglese.

PALAllO ALTEMPS, FINO AL 12
FEBRRAIO.MOSEDNAZIONALEROMANO.
BENICULTURALI.IT

ß RIPRODUZIONE RISERVATA
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Uscire

Vecchia
Milano: ll banco

dell'antiquario
(1869)

di Domenico
Induino.

Arte:
Novara

I tempi cambiano
Guarda
la gallery.

Una settantina di importanti opere, suddivise in otto
sezioni, guidano il pubblico alla scoperta di Milano. Da
romantica a scapigliata, articolata mostra che descri-
ve un periodo di forti tensioni storico -sociali -politiche
che la città visse nell'Ottocento. Un viaggio indietro nel
tempo attraverso i lavori di Francesco Hayez, Giusep-
pe Canella, Angelo Inganni, Domenica e Gerolamo In -
duna, Federico Faruffini, Tranquillo Cremona.

CASTELLO RISCONTRO SFORZESCO, FINO AL 12 MARZO.
ILCASTELLOOINOVARA.IT

Appuntamenti:
Monza

Le streghe
son tornate
Più di 100 incisioni di
Dürer, Johan Grüninger,
Goya, insieme a preziose
edizioni di trattati,
manifesti, locandine e
oggetti legati al mondo
della stregoneria. Le
propone la mostra
Stregherie. Fatti,
scandali e verità sulle
sovversive della storia.
In alto, Sorcières (1888)
di Joseph Apoux.

VILLA REALE, BELVEDERE, FINO AL
20 FEBBRAIO. STRECHERIE.IT

Scopri
la mostra.

46

Fotografia:
Aosta

II Messico di
Tina Modotti
Omaggio a una
donna forte, dalla
vita turbolenta, Tina
Modotti: La Genesi di
uno Sguardo Moderno
dimostra in più di un
centinaio di immagini
la capacità di questa
pioniera della fotografia
di raccontare la realtà
umana e geografica.
In alto: Contadina
zapoteca con brocca in
spalla di Tina Modotti.

CENTRE SAINT BENIN,
FINO AL 12 MARZO. RECIONE.VOA.IT

Acquista
il biglietto.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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TEATRO CIVICO

La stagione
debutta martecfii
con "Furore"

Debutta martedì sera con «Furo-
re» la stagione teatrale al Civico di
Vercelli. Sul palcoscenico Massi-
mo Popolizio che con questo spet-
tacolo dà voce ai migranti raccon-
tati nel romanzo capolavoro di
Steinbeck. L'autore indagò sulle
condizioni drammatiche dei brac-
cianti arrivati in California dalle
regioni centrali degli Stati Uniti a
causa delle terribili tempeste di
sabbia e della conseguente siccità.
Biglietti su vivaticketit o al botte-
ghino. SERVIZIO-PAGINA50

Popolizio, che ha esordito a teatro nel 1983 in uno spettacolo diretto da Luca Ronconi, è protagonista di «Furore»
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Popolizio porta in scena a Vercelli lo spettacolo ispirato al romanzo capolavoro

La stagione si apre con "Furore"
e dà voce ai migranti di Steinbeck

Ilitnt,MP ,( tignn
ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

ell'estate del 1936 il
giornale «San Fran-
cisco News» chiese a
John Steinbeck di in-

dagare sulle condizioni di vita
dei braccianti arrivati in Cali-
fornia dalle regioni centrali de-
gli Stati Uniti, soprattutto
dall'Oklahoma e dall'Arkan-
sas, a causa delle terribili tem-
peste di sabbia e della conse-
guente siccità che avevano re-
so sterili quelle terre coltivate
a cotone. Il risultato di quell'in-
dagine fu una serie di articoli
da cui nacque, tre anni dopo, il
romanzo Furore.

Quelle storie ora vengono ri-
proposte sotto forma di opera
teatrale nell'omonimo spetta-
colo, die con Massimo Popoli -
zio, in programma martedì al-
le 21 al Teatro Civico di Vercel-
li. Si tratta del primo appunta-
mento con la stagione

Biglietti per la pièce
di martedì su

viva .ticket. it oppure a1
botteghino del Civico

2022-2023 di Comune e Fon-
dazione Piemonte dal Vivo,
proposto con la formula in ab-
bonamento. Sul palcoscenico
di via Monte di Pietà il raccon-
to di come Steinbeck trasfor-
mò quella decisiva esperienza
giornalistica, umana e politica
in grande letteratura. L'opera
è scritta dallo stesso Popolizio,
con adattamento di Emanuele
Trevi; musiche eseguite dal vi-
vo da Giovanni Lo Cascio, pro-
duzione Compagnia Umberto
Orsini/Teatro di Roma — Tea-
tro Nazionale.

E lo stesso Trevi ad anticipa-
re le qualità di Popolizio, atto-
re, regista teatrale e doppiato-
re originario di Genova: «E
una straordinaria figura di nar-
ratore, nello stesso tempo ar-
caica e modernissima, che può
prendere forma in un lavoro di
drammaturgia basato sul capo-
lavoro dello scrittore america-
no. E forse non c'è un attore,
nel panorama teatrale italia-
no, in grado più di Massimo Po-
polizio di prestare a questo po-

tentissimo, indimenticabile
storyteller un corpo e una voce
adeguati alla grandezza lette-
raria del modello». Nel 1962 a
Steinbeck fu conferito il Nobel
per la letteratura «per le sue
scritture realistiche ed immagi-
native, unendo l'umore sensi-
bile e la percezione sociale acu-
ta». Per un periodo fu giornali-
sta e cronista di guerra nel se-
condo conflitto mondiale. Fu-
rore (titolo originale, The Gra-
pes of Wrath) è considerato il
capolavoro dello scrittore sta-
tunitense, bestseller nel 1939
e nel 1940 negli Usa. Lo spun-
to e i materiali per il romanzo
arrivarono dalle indagini gior-
nalistiche sulla vita di una po-
polazione che, a centinaia di
migliaia, aveva abbandonato
il Midwest attratta da offerte
di lavoro per raggiungere la
California. Si trattava dei nuo-
vi poveri, bianchi e protestan-
ti, espropriati dalle banche del-
le loro fattorie. Dal romanzo è
stato tratto un film omonimo
nei 1940, in una versione non

del tutto fedele al romanzo per
la regia di John Ford. La pelli-
cola ottenne 7 nomination
all'Oscar e resta indimenticabi-
le, nell'immaginario colletti-
vo, per l'interpretazione di
Henry Fonda del protagonista
Tom ,Joad,

Popolizio ha esordito a tea-
tro nel 1983 in uno spettacolo
diretto da Luca Ronconi, S.
Giovanna. Ha recitato spesso
in opere di Shakespeare.
Nel'95, 2001 e 2015 ha vinto il
Premio Ubu come migliore at-
tore; le prima volta per gli spet-
tacoli Re Lear di Shakespeare
e Verso Peer Gynt, la seconda
volta per I due gemelli venezia-
ni di Carlo Goldoni, e nel 2015
per Lehman Trilogy. Ha acqui-
sito notorietà per le parti in Ro-
manzo Criminale, Mio fratello
è figlio unico, Il Divo e La Gran-
de Bellezza. E doppiatore di
Lord Voldemort in Harry Pot-
ter. Biglietti su vivaticket.it o
al Box Office del Civico oggi
dalle 17,30 alle 19,30 e doma-
ni dalle 10 alle 12, o un'ora pri-
ma dello spettacolo. —
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PROSA 2022-23 Soddisfazione da parte dell'amministrazione comunale per l'andamento degli abbonamenti e la prevendita dei biglietti

STAGIONE DI EMOZIONI AL TEATRO CIVICO
Si comincia martedì 22 novembre, con la trasposizione di «Furore». In tutto sono 11 spettacoli con il circuito di «Piemonte dal Vivo» e due con «Il Contato del Canavese»

Vercelli (CES) Sarà una Stagio-
ne Teatrale di rilievo quella
2022-23.
«A pochi giorni dall'inizio della
stagione 2022-23 -dichiara l'as-
sessore Domenico Sabati-
no- la prevendita dei biglietti e
gli abbonamenti stanno andan-
do molto bene, in particolare
per la data con la Mannino.
Siamo molto soddisfatti come
amministrazione ».L'assessore
Gianna Baucerro che ha cu-
rato tutta la parte più propria-
mente di prosa conferma l'ot-
timo andamento nelle richieste
per assistere agli spettacoli.
«Sta andando benissimo e non
è ancora finita la parte di ac-
quisto degli abbonamenti. E'
una stagione importante, d'al-
to livello. E' un segnale che
abbiamo voluto dare agli ap-
passionati, c'è tanta voglia di
tornare allo spettacolo dal vivo
e noi abbiamo proposto un car-
tellone vario, adatto a diversi
gusti, pur con una stagione di
notevole profondità, ma oltre a

proporre riflessioni deve anche
far divertire il pubblico, special-
mente in un momento così cu-
po. Ma il mio invito ad acco-
starsi al teatro lo voglio rivol-
gere soprattutto ai giovani stu-
denti e ai loro docenti, molti
ragazzi, anche per via della pan-
demia, non hanno mai avuto la
possibilità di scoprire cos'è il
teatro e questa è l'occasione
giusta».
Gli appuntamenti partiranno
martedì 22 novembre e si pro-
trarranno fino a primavera inol-
trata. Un mix tra passato e in-
novazione da Molière, Shake-
speare a Steinbeck, con inter-
preti d'eccezione.
II primo spettacolo, 22 novem-
bre, sarà incentrato sulla pietra
miliare della letteratura ame-
ricana di John Steinbeck, «Fu-
rore», interpretato da Massimo
Popolizio, grande storyteller,
ideale per raccontare non solo
la storia ma come lo scrittore
arrivò a scrivere il romanzo sul-
le condizioni dell'America più

povera.
A seguire il martedì successivo
(29 novembre) la compagnia
«#wespeakdance» propone
»Inferno», uno spettacolo di
teatro danza, con coreografie e
regia di Roberto Castello, una
sorta di commedia -tragedia
coinvolgente e anche diverten-
te.
Domenica 11 dicembre, sarà
ospite uno degli attori più quo-
tati del teatro italiano, Silvio
Orlando, anche in veste di re-
gista, che condurrà il pubblico
tra le pagine del romanzo di
Romain Gary, «La vita davanti a
sé». Si ripartirà nell'anno nuo-
vo, domenica 8 gennaio, con
"Cyrano De Bergerac' un clas-
sicone di Edmond Rostand,
che viene proposto come "tea-
tro canzone" con adattamento
e regia di Arturo Cirillo. Si pro-
seguirà il 21 gennaio con Neri
Marcorè, che interpreterà pezzi
più o meno noti con «Le mie
canzoni altrui» la musica è sta-
to infatti il mondo d'esordio del
noto attore. Altro classico della

prosa mercoledì 1° febbraio
con «II Malato Immaginario»,
interpretato da Emilio Solfrizzi.
Invece la più celebre tragedia
della gelosia, «Otello" diretto e
interpretato da Jurij Ferrini, con
Rebecca Rosetti, sarà in scena
giovedì 23 febbraio. Un'am-
bientazione moderna, ma sem-
pre nel solco shakespeariano.
Mercoledì 15 marzo appunta-
mento con Stefano Accorsi e
altri bravi attori per portare il
pubblico in una città dove il
gioco del pallone è febbre,
amore e passione, con "Azul -
Gioia, Furia, Fede y Eterno
Amor». Si andrà verso la con-
clusione della stagione con «La
corsa dietro il vento. Dino Buz-
zati o l'incanto del mondo»'
con Gioele Dix domenica 2 apri-
le. Dix cura anche la regia e
reciterà con Valentina Cardinali
in un nuovo scoppiettante spet-
tacolo. Chiusura del cartellone,
venerdì 21 aprile, affidata a Gia-
como Poretti e Daniela Cristo -
fori, i quali daranno vita alla
commedia «Funeral Home».

STAGIORE CUI EM0210NI AL TEATRO NIc O

La fabbrica dei sogni

'714.1514-1'?-
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MARTEDÌ 29 NOVEMBRE E' più un girone «Social» che Dantesco

L'«Inferno» dei super ego
Uno spettacolo di teatro -danza frutto di un progetto internazionale

Vercelli (CES} L'inferno nella
cultura occidentale è il luogo
dell'immaginario che più di
ogni altro ha offerto spunti a
predicatori, illustratori, pittori,
scultori, narratori, registi e
musicisti.
E il luogo dell'espiazione del-
le colpe morali e materiali in
cui ï malvagi vengono puniti e
il bene trionfa sul male.
E il luogo del . sovvertimento e
del caos nella cui rappresen-
tazione tutto può coesistere.
Ma sarebbe poco credibile
oggi una rappresentazione
del male come regno di un
diavolo sulfureo munito di co-
da, corna e forcone.
L'Inferno è qui, e assomiglia
molto al Paradiso.

E ciò che spinge a fare ogni
sforzo per apparire ogni mo-
mento più bravi, più giusti,
più belli, più torti, più at-
traenti, più responsabili, più
umili, più intelligenti, che
spinge a competere per ot-
tenere gratificazioni morali,
sociali, economiche, affetti-
ve.
Un girone più «social» che
Dantesco, che la corporeità
della danza può rappresen-
tare meglio delle parole,
Una suggestiva produzione di'.
teatro -danza con Martina
Auddino, Erica Bravini, R c
cardo De Simone, Susannah.
Iheme, Michael Incarbone,
Alessandra Moretti, Giselda
Ranieri, musica Marco Za-

notti in collaborazione con
Andrea Taravellli, un ringra-
ziamento a Mohammad Bot-
to e Genito Molava per il
prezioso contributo,
Una coproduzione Aldes,
CCN de Nantes nel quadro di
Áccueil-Studio`, sostenuto da
Ministère de la Culture -
DRAC des pays de la Loi-
re,/Romaeuropa Festi-
val/Thëâtre des 13 vents
CDN/ Centre Dramatiique Na-
tional Montpellier, Palcosce-
nico Danza Fondazione Tpe
con il sostegno della Ras-
segna Resistere e creare di
Fondazione Luzzati Teatro
della Tosse, Artefici.Reslden-
zeCreatveFvg / ArtistiAsso-
clati e con il sostegno di MIC

Coreografia, regia, progetto video Roberto Castello
in collaborazione con Alessandra Moretti

Il corpo di ballo di «Inferno» in azione in una delle precedenti rappresentazioni teatrali - Foto Donato Aquaro

Direzione Generale Spet-
tacolo, Regione Toscana / Si-
stema Regionale dello Spet-
tacolo Nell'ambito di We
spek Dance - rassegna dif-
fusa di danza contempora-
nea.
Tutta questa parte di "cre-
diti" dice molto su «Inferno»,
una proposta a cui «Piemon-
te dal Vivo» tiene molto, in-
sieme al fuori abbonamento
«La fabbrica dei sogni», per
diffondere l'espressione co-
reutica sui palcoscenici tea-
trali.
Un'occasione speciale, dun-
que, per il pubblico vercel-
lese, del resto la varietà di
espressioni è proprio uno dei
punti di forza della nuova sta-
gione.

Cninremo,, del super ego
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CONTATTI CON ANACOLETI E COSTI
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MOTUS: LA STAGIONE DI OFFICINA TEATRALE ANACOLETI

Movimento e Mutamento
II teatro contemporaneo in

Vercelli (psg) La stagione tea-
trale dell'Officina Anacoleti è
già iniziata con «Into the Wil-
de», una pièce di e con Marco
Bianchini che ha coinvolto il
pubblico in un omaggio ad
Oscar Wilde davvero attuale e
originale. Lo spettacolo fa par-
te della rassegna «Concen-
trica» che da anni porta le sue
produzioni anche a Vercelli,
sempre grazie ad Anacoleti.
La stagione di prosa
2022-2023 ha il titolo «Mo-
tus», che sta per Movimento,
Ispirazione, Mutamento. Una
calzante definizione di ciò che
dovrebbe essere sempre il
teatro, ma è anche l'arte in

genere e ia vita.
La presidente dell'officina
teatrale vercellese Alice Mo-
netti approfondisce così lo
spirito della stagione: «Ab-
biamo voluto intitolare questa
nuova stagione Motus, un ter-
mine che racchiude in sé mol-
teplici significati. Il teatro è
per noi "movimento" nel sen-
so più ampio del termine:
movimento fisico dello spet-
tatore che esce da casa pro-
pria per raggiungere un luogo
nel quale vivere un'esperien-
za insieme ad altre persone
(chi sul palco e chi accanto a
lui) e movimento dell'animo
che scaturisce da ciò che si

Una rassegna che negli anni è sempre cresciuta

tutte le sue sfumature e complessità culturali
veae, si sente e si respira a
teatro. "Movimento" anche
perché la stagione di que-
st'anno si muove attraverso
diversi spazi della città: l'Of-
ficina di corso De Gregori, il
Teatro Civico, il Museo Bor-
gogna.
Il teatro è per noi "ispira-
zione" profonda e continua,
fonte inesauribile di riflessio-
ne e meraviglia.
Il teatro è per noi "muta-
mento" ed è esso stesso "in
mutamento" gli ultimi difficili
anni hanno portato chi si oc-
cupa di questa Arte antichis-
sima a cercare nuove strade e
nuove contaminazioni per riu-

Nella foto lo spettacolo di apertura della nuova stagione Anacoleti cinto The Wilde» di Massimo Bianchini

scire ad essere ancora attuale
in un mondo nel quale siamo
tutti quotidianamente bersa-
gliati da mille sollecitazioni
diverse.
Ci auguriamo che questa nuo-
va stagione possa "Muovere"
la nostra Città e coloro che la
abitano».
La stagione è cresciuta negli
anni ed è stabilmente soste-
nuta dalla Fondazione Pie-
monte dal Vivo, nel progetto
«Corto Circuito» oltre che dal-
la Fondazione Crv e dal Co-
mune di Vercelli e la colla-
borazione con due realtà cit-
tadine molto importanti, il
Museo Borgogna e la Com-
pagnia teatrale Cuocolo-Bo-
setti.

Movimento e Mutamento
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RASSEGNA ((L'ARTE SI FA SENTIRE»

Due altre iniziative al Borgogna
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VERCELLI (psg) l'Arte si fa sentire
sempre di più al Museo Bor-
gogna, prosegue infatti con nu-
merosi appuntamenti a novem-
bre la rassegna che offre non
solo visite guidate alle collezioni
ma anche spettacoli ed eventi
per vivere il museo.

Domenica 6 novembre, ore
10-17 sarà «Una giornata di-
visionista», con un laboratorio
di acquerello per adulti con
Lorenzo Dotti. Costo 50 euro,
prenotazione obbligatoria en-
tro giovedì 3 novembre.

Venerdì 11 novembre, alle
ore 21 torna la stagione dei

Un novembre con tante emozioni
per far vivere il Museo Borgogna
concerti della Società del
Quartetto con «Trio»: con Yle-
nia Sellecchia, pianoforte; Ti-
na Vercellino, violino; Chri-
stiana Coppola, violoncello.
Musiche di W. A. Mozart e D.
Shostakovic. Prenotazione al
numero 0161-255575.

Domenica 13 novembre,
ore 15 evento nazionale «Av-
venture tra le pagine. Leggiamo

al Museo!» con i Nonni Lettori:
laboratorio con lettura per
bambini dai 4 anni. Su pre-
notazione.

Domenica 20 novembre,
ore 16 e 17.30, «Gente (Fuori
tempo)». Spettacolo itinerante
per luoghi insoliti. Produzione
Balletto Civile, inserito nella
rassegna «Motus» in collabo-
razione con Officina Teatrale

degli Anacoleti e Fondazione
Piemonte dal Vivo. Su preno-
tazione.

Mercoledì 23 novembre,
ore 16.45, tornano i «Giochi
d'Arte» con «l'inverno mette un
dente!». Laboratorio per bam-
bini dai 4 anni con accom-
pagnatori. Su prenotazione.

Venerdì 25 novembre, ore
21 altro appuntamento della
Società del Quartetto: « Proko-
fiev e Mozart», terzo concerto
con Michelangelo Salamone,
pianoforte. Prenotazione al nu-
mero 0161.255575.

Domenica 27 novembre,

ore 16, percorso guidato a cura
di Luca Di Palma: «Gli ordini
religiosi tra le opere della col-
lezione museale». Appunta-
mento a corollario dell'\TIII
Congresso della Società Storica
Vercellese. Sii prenotazione.

Da domenica 27 novembre
apertura del percorso «MUSA»
fotografie di Salvatore Giò Ga-
gliano con Roberta Pastore.
Parte di Letterature Urbane
7.0.

`Putti gli appuntamenti sono
su prenotazione al numero
389.2116858 (ad eccezione dei
concerti)

CÚLTIIRA & SPETTACOLI

BUená e cultura nel no» n,

ilw~mé mm;m ~'
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PROSA Primo appuntamento con l'attore Marco Bianchini

Al via la stagione Anacoleti
VERCELLI (psg) La stagione
2022-21)23 di Officina Ana-
coleti, dal titolo «Modus» si
presenta come una delle
più varie e interessanti del-
la serie, stabilmente soste-
nuta da «Piemonte dal Vi-
vo», comincia ufficialmen-
te al teatro di corso De
Gregori 28 con il primo
spettacolo in cartellone:
"Into the Wilde" in scena
sabato 5 novembre alle ore
21.

Lo spettacolo è una
produzione del «Teatro
della caduta» di Torino, di
e con Marco Bianchini.
per la regia di Gianmarco

Busettodrammaturgia a
più mani: Gianmarco Bu-
setto, Marco Duse, Mar-
co Bianchini, disegno lu-
ci Fabio Bonfanti e Mar-
co Duse.

Il soggetto della pièce è
Oscar Wilde, il cui mito,
però viene svincolato
dall'immaginario che gli è
stato cucito addosso, per
renderlo attuale. Sono
stati abbandonati quasi
del tutto i riferimenti
all'epoca vittoriana, af-
fiancati a suggestioni pro-
venienti dall'arte e dalla
cultura contemporanea
utilizzando, ad esempio,

dipinti di Francis Bacon e
David Hockney assieme a
immagini di Whistler (pit-
tore coevo a Wilde).

Sono stati introdotti
inoltre numerosi collega-
menti con la cultura pop,
con particolare attenzio-
ne al fumetto, spaziando
dai comics americani ai
manga giapponesi.

Un ruolo fondamentale
viene riservato anche alla
musica con "tracce" che
sostengono le scene in
base all'effetto che si de-
sidera ottenere. La colon-
na sonora vede così af-
fiancati i Sex Pistols e Ce-

line Dion, Lana Del Rey e
gli Einstürzende Neubau-
ten, soundtracks di tele-
film anni sessanta, gruppi
indie e musica anr-
bient/chillout da medita-
zione.

Biglietto Intero 15 euro
ridotto 10 (informarsi per

le categorie ammesse).
E consigliata la preno-

tazione sul sito anacole-
ti.org o scrivendo a spet-
tacoli@anacoleti.org. Bi-
glietti acquistabili alla bi-
glietteria del teatro dalle
ore 16 il giorno dello spet-
tacolo.
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Gli appuntamenti del mese al Borgogna

Una giornata divisionista
così "L'Arte si fa sentire"

L'ANTEPRIMA

ANDREA ZANELLO
VERCELLI

M
arte dì il Borgogna
sarà chiuso, ma no-
vembre si annun-
cia come un mese

ricco di eventi per il museo. Il
calendario della rassegna
«L'Arte si fa sentire» è fitto di
appuntamenti tra laboratori,
concerti, visite a tema. Si co-
mincia domenica prossima,
quando dalle 10 alle 17, ilBor-
gogna ospiterà «Una giornata
divisionista. Laboratorio di ac-
querello per adulti» con Loren-
zo Dotti e ispirato al dipinto
«Per 80 centesimi !» di Angelo
Morbelli. Le iscrizioni sono
aperte, la prenotazione va fat-
ta entro giovedì. Venerdì 11
novembre alle 21 poi la Socie-

tà del Quartetto proporrà
Trio: concerto con Ylenia Sel-
lecchia, pianoforte; Tina Ver-
cellino, violino; Christiana
Coppola, violoncello. I musici-
sti eseguiranno arie di Mozart
e Shostakovic. Prenotazione
allo 0161/255575.

Domenica 13 novembre alle
15 in occasione di «Avventure
tra le pagine. Leggiamo al Mu-
seo!» i nonni lettori animeran-
no un laboratorio con lettura
per bambini dai 4 anni. Dome-
nica 20 novembre, dalle 16 al-
le 17,30, c'è «Gente» (Fuori
tempo). Si tratta di uno spetta-
colo itinerante per luoghi inso-
liti, con la produzione Balletto
Civile. L'evento è inserito nella
rassegna Motus in collabora-
zione con Officina Teatrale de-
gli Anacoleti e Fondazione Pie-
monte dal Vivo. Mercoledì 23
novembre alle 16,45 tornano i

Al Borgogna visite a tema, concerti e laboratori

«Giochi d'Arte... l'inverno met-
te un dente!». Sarà proposto
un laboratorio per bambini
con accompagnatori. Venerdì
25 novembre, sempre alle 21,
la Società del Quartetto torna
al Borgogna con «Prokofiev e
Mozart», terzo concerto con
Michelangelo Salamone al pia-
noforte. Il mese della rassegna
si chiuderà domenica 27,
quando alle 16 partirà un per-
corso a cura di Luca Di Palma
su «Gli ordini religiosi tra le
opere della collezione musea-
le», per un appuntamento a co-

rollario del Congresso della So-
cietà Storica Vercellese. Sem-
pre dal 27 novembre fino a do-
menica 11 dicembre apertura
del percorso Musa: fotografie
di Salvatore Giò Gagliano con
Roberta Pastore. In rete con la
mostra «Letterature Urbane
7.0» all'ex Monastero di S.
Chiara e in collaborazione con
l'Associazione «Perché no?» e
AnffasVercelli. Tutti gli appun-
tamenti sono su prenotazione
al 389/2116858 (ad eccezio-
ne dei concerti) . —
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A novembre inizia la stagione teatrale al Civico

Da Shakespeare
a Steinbeck

tra  danze e comicità
MARIA CARLA GRAZIOLI

ndici spettacoli. Da
Shakespeare a Mo-
lière, da Steinbeck a

Dino Buzzati. Dalla danza
di Inferno, tragedia in forma
di commedia, fino al viaggio
tra i vecchi e i nuovi perso-
naggi delle fiabe.
E nomi come quelli di Silvio

Orlando, Neri Marcorè, Ste-
fano Accorsi, Emilio Solfrizzi
e Giacomo Poretti.

Tutto questo in scena al Ci-
vico con la stagione teatrale
organizzata dal Comune e
curata dall'assessorato alla
Cultura di Gianna Baucero
in collaborazione, come con-
suetudine, con Fondazione
Piemonte dal Vivo. Tutto
questo in un cartellone che
accompagnerà il pubblico da
novembre a primavera inol-
trata.

«A Vercelli
cultura signi-
fica musica,
teatro, mostre
ed eventi - af-
ferma il sin-
daco Andrea
Corsaro - La
riapertura
della stagione
al Civico è
frutto di un
importante
lavoro, che ha permesso la
concretizzazione di un'offer-
ta culturale di alto livello,
dove al fianco delle proposte
tradizionali, troveranno spa-

i i 
Emilio Solfrizzi
porterà in scena
il malato di Molière

zio anche spettacoli di musi-
ca e comicità. L'Amministra-
zione da sempre propone un
cartellone di spettacoli sele-
zionati con cura affinché
possano ri-
spondere ai
gusti del pub-
blico che se-
gue assidua-
mente il tea-
tro, ed avvici-
nare anche
nuovi spetta-
tori».

La stagione
2022-2023,

come sottoli-
nea Nadia Macis che si occu-
pa della programmazione ar-
tistica di Piemonte dal Vivo,
porterà in dote alcune signi-
ficative novità, emerse in via
sperimentale durante il pe-
riodo dell'emergenza sanita-
ria e confermate con convin-
zione nella programmazio-
ne.

Il 22 novembre il via con
"Furore", tratto dall'omoni-
mo romanzo di Steinbeck, di
e con Massimo Popolizio.
Una settimana dopo, il 29
novembre, protagonista sa-
rà la danza di "Inferno", con
coreografia, regia e progetto
video do Roberto Castello in
collaborazione con Alessan-
dra Moretti.

L' 11 dicembre sarà la volta
"La vita davanti a sé" con Sil-
vio Orlando che, con legge-
rezza e ironia, condurrà il
pubblico tra le pagine del ro-

manzo di Romain Gary.
Il 16 dicembre in scena "La
fabbrica dei sogni", spetta-
colo fuori abbonamento, con
solisti e corpo di ballo di
Compagnia Bit, che propor-
ranno un viaggio tra i perso-
naggi delle fiabe di ieri e di
oggi, da Mary Poppins ad
Aladin, da Shrek alla regina
di Frozen.

Dopo le festività, ad inau-
gurare il 20231'8 gennaio sa-
rà il "Cyrano De Bergerac",
mentre il 21 gennaio Neri
Marcorè con "Le mie canzoni
altrui" porterà in scena un
concerto che spazia tra brani
noti e altri meno, che rappre-
sentano la formazione musi-
cale dello stesso attore.

Il 1° febbraio Emilio Solfriz-
zi darà voce alla comicità de
"Il malato immaginario" di
Molière. Sempre a febbraio,
il 23, Jurij Ferrini dirigerà e
interpreterà la più celebre
tragedia sulla gelosia, ovvero
l'Otello di
Shakespeare.

Il 15 marzo
sul palco del
Civico arrive-
rà Stefano Ac-
corso con
"Azul. Gioia,
Furia, Fede y
Eterno Amor".  
In una città
dove il gioco
del pallone è
febbre, amore e passione,
quattro amici fanno i conti
con le rispettive esistenze.

Un'offerta culturale
di alto profilo
con innovazioni

-9'

Il 2 aprile Gioele Dix porte-
rà a Vercelli "La corsa dietro
il vento. Dino Buzzati o l'in-
canto del mondo".

Infine il 21 aprile Giacomo
Poretti presenterà "Funeral
Home", spettacolo comunico
intorno alla morte.

Gli spettacoli inizieranno
alle 21.

Per i nuovi abbonati a po-
sto fisso la biglietteria è a di-
sposizione fino al 22 novem-
bre al Teatro Civico, dove sa-
rà anche possibile acquista-
re i biglietti singoli degli
spettacoli fuori abbonamen-
to.

I carnet per 5 spettacoli e i
biglietti singoli per quelli in
abbonamento saranno in
vendita invece dal 2 novem-
bre. Dal 28 ottobre, il vener-
dì dalle 17.30 alle 19.30 e il
sabato dalla 10.00 alle
12.00

Tutti gli abbonamenti e i bi-
glietti singoli disponibili an-
che online e
nei punti ven-
dita consulta-
bili sul sito
www. vivatic-
ket.it conte-
stualmente
alle date di
inizio vendita
della bigliette-
ria. In preven-
dita e online

sarà applicato
un diritto di maggiorazione
sui biglietti. Biglietteria se-
rale invece in teatro un'ora
prima dell'inizio degli spetta-
coli.
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Silvio Orlando (foto Biccari) Neri Marcorè Giacomo Poretti

Da sinistra: Domenico Sabatino, Andrea Corsaro, Gianna Baucero e Nadia Macis

 1 Stefano Accorsi

Da Shakespeare
a Steinbeck, .
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Milena Vukotic apre la stagione del Viotti
ma il teatro perde 70 posti per"sicurezza"
FONTANETTO PO - E final-

mente dopo la pausa dettata
dalla pandemia al teatro Viotti
si riprende posto. Però i posti
non sono più 220 ma settanta
in meno, a causa di una restri-
zione imposta da un'ordinan-
za dei Vigili del Fuoco. Il teatro
Viotti è uno stabile inaugura-
to nel 2010 dopo un impor-
tante restauro e dispone di
considerevoli sistemi di sicu-
rezza. «Con centocinquanta
posti - na clicniarato il diretto-
re Mongiano - non riesco neppure ad accontenta-
re tutti gli abbonati storici che ci seguono dal
2013». Sabato scorso è stato presentato il calen-
dario dell'ottava stagione teatrale organizzata in
collaborazione con Fondazione Piemonte dal Vi-
vo, il Comune di Fontanetto Po e con il sostegno
della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli.
Sei gli spettacoli e come in passato grandi nomi.

Si inizia il4 novembre con Mi-
lena Vukotic, "A spasso con
Daisy", poi torna per la quarta
volta a Fontanetto la Compa-
gnia dello Stivalaccio con "Ar-
lecchino Furioso" e si conti-
nua con Marco Viecca e il trio
Blue Dolls con "Pedalando
verso il paradiso". A grande ri-
chiesta Teatro Lieve porta in
paese Ettore Bassi con "Il
mercante di Luci" di Roberto
Vecchioni e poi "Barzellette"
con Ascanio Celestini, per fi-

nire con "La felicità" spettacolo di Giovanni Mon-
giano. Al termine della presentazione e dopo il
rinfresco Mongiano ha omaggiato i presenti con
uno spettacolo da lui scritto e recitato: "Viotti o
Amleto? Questo è il problema" affiancato da Ba-
rock Ensemble con le musiche di Claudio Bianzi-
no. Teatro pieno, un successo: come sempre.

Mariapia Cerruti

Fagiolo, nessun ristoro agli agricoltori
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TeatroLieve presenta la stagione all'auditorium Viotti di Fontanetto

Da Milena Vukotic a Ettore Bassi
"ri-Prendete posto finalmente"

L'ANTEPRIMA

ROBERTO MAGGIO
FONTANETTO

A
l tradizionale titolo
«riPrendete posto» è

  stato aggiunta la pa-
rola «finalmente»

per raccontare i difficili amni
della pandemia, che ha visto
l'attività teatrale completa-
mente ferma. TeatroLieve può
presentare di nuovo una sta-
gione di spettacoli con i fioc-
chi, allestita nel gioiello
dell'auditoriumViotti di Fonta-
netto Po. Nove appuntamenti
da novembre a maggio con
grandi nomi, da Milena Vuko-
tic a Ettore Bassi, e poi ancora
Ascanio Celestini. Altri nomi
sono inseriti nella formula «ab-
bonamento plus» di TeatroLie-
ve, che si estende includendo
tre spettacoli al Civico di Ver-
celli con Neri Marcoré, Stefa-
no Accorsi e Massimo Popoli -
zio. Il libretto della stagione
2022-2023 è stato illustrato
durante la presentazio-
ne-show che vede come prota-
gonista il direttore di Teatro -
Lieve, Giovanni Mongiano.
L'artista, davanti ad un nume-
roso pubblico, dopo la presen-
tazione ha tenuto lo spettaco-
lo gratuito Viotti o Amleto?
Questo è il problema! , affian-
cato da Barock Ensemble con
musiche di Claudio Bianzino.
Il cartellone è realizzato in col-
laborazione con Fondazione
Piemonte dal Vivo, il Comune
di Fontanetto Po e con il soste-
gno della Fondazione Cassa di
Risparmio di Vercelli.
Eproprio Vukotic, la celebre Pi-
na di Fantozzi, aprirà la carrel-
lata di spettacoli: i14 novembre,
alle 21, l'attrice sarà protagoni-
sta in A spasso con Daisy, di Al-
fredUhry, chevedesulpalco an-
che Salvatore Marino eMaximi-
lian Nisi. Vukotic dà vita all an-
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II direttore di TeatroLieve, Giovanni Mongiano, ha presentato la nuova stagione che ha protagonisti di primo piano

ziana Daisy in una storia delica-
ta e divertente capace di raccon-
tare con umorismo un tema
complesso come quello del raz-
zismo nell'America del dopo-
guerra. Secondo appuntamen-
to, sabato 10 dicembre, con Ar-
lecchino Furioso e gli interpreti
Sara Allevi, Eleonora Marchio-
ri, Michele Morie Marco Zoppel-
lo. Con questo show torna la
compagnia dello Stivalaccio, e
toma la Commedia dell'Arte,
con uno spettacolo spumeggian-
te ed esilarante. Sei giorni dopo,
venerdì 16 dicembre, è il turno
di Pedalando verso il paradiso,
con Marco Viecca e il trio canoro
Blue Dolls, composto da Danie-

la Placci, Flavia Barbacetto, An-
gelica Dettori. Lo spettacolo nar-
ra di Franco Mietta, un uomo
quasi sconfitto che non si dà per
vinto: acquista una cydette do-
tata di infiniti optional interatti-
vi e si mette inviaggio verso il cie-
lo, senza mai arrendersi.
La stagione alTeatro Viotti pro-
segue poi nel 2023 con il pri-
mo appuntamento in program-
ma il 10 marzo: Il Mercante di
Luce di Roberto Vecchioni
con Ettore Bassi. Narra del
viaggio poetico di un padre e
il figlio: Stefano Quondam è
un professore di Letteratura
greca che non ha mai smesso
di combattere una battaglia

contro la stupidità e l'omolo-
gazione e vuole trasmettere
al figlio quanto ha di più pre-
zioso: la cultura. Sabato 15
aprile penultimo spettacolo

Nove appuntamenti
da novembre a maggio
Si parte 114 novembre
conA spasso con Daisy

che vede sul palco Ascanio Ce-
lestini in Barzellette, con sot-
tofondo musicale dal vivo di
Gianluca Casadei: un'occasio-
ne per ridere di tutto, ma so-

prattutto di noi stessi. A chiu-
sura, sabato 6 e 13 maggio, La
Felicità di Giovanni Mongia-
no, liberamente ispirato a Noti-
zie dal mondo di Pirandello.
Con lo stesso Mongiano e Vale-
rio Rollone. Gli abbonati alla
stagione di TeatroLieve potran-
no ampliare l'abbonamento ac-
quistando 3 spettacoli della sta-
gione del Civico di Vercelli:
martedì 22 novembre Furore,
con Massimo Popolizio, sabato
21 gennaio Le mie canzoni al-
trui, con Neri Marcoré e infine
mercoledì 15 marzo Azul con
Stefano Accorsi. Info: su
www. teatrolieve. it. —

~&114,t,./0 ktÁNP

��



FONTANETTO PO
Si comincia venerdì 4 novembre con A spasso con Daisy. Biglietti, abbonamenti e riduzioni

Sei spettacoli in cartellone nella stagione del "Viotti"
FONTANETTO PO. (r. f.) - E'
stato presentato sabato 15 otto-
bre il cartellone della stagione
2022123 del Teatro "Viotti",
curato della compagnia Tea-
troLieve guidata da Giovanni
Mongiano. Sei gli spettacoli
proposti, tra novembre e mag-
gio, tutti con inizio alle 21.
Si comincia venerdì 4 novem-
bre con A spasso con Daisy di
Alfred Uhry, con Milena Vuko-
tic; sabato 10 dicembre andrà
in scena la commedia dell'arte:
la compagnia dello Stivalaccio
proporrà Arlecchino furioso;
venerdì 16 dicembre Peda-
lando verso il Paradiso, con
Marco Viecca e il trio canoro
Blue Dolls; poi quasi tre mesi
di pausa fino a venerdì 10
marzo, quando Ettore Bassi
porterà in scena Il mercante

Giovanni Mongiano ha presentato la stagione teatrale

di luce di Roberto Vecchioni,
con musiche originali eseguite
dal vivo di Massimo Germini;
sabato 15 aprile Barzellette
di e con Ascanio Celestini;
infine sabato 6 e sabato 13
maggio una produzione di

TeatroLieve: La felicità, con
Giovanni Mongiano e Valerio
Rollone.
L'abbonamento costa 90 euro,
con riduzioni per over 65, uni-
versitari, possessori di Abbona-
mento Musei Piemonte, iscritti

Fai e abbonati alle stagioni a
cura di Piemonte dal Vivo. I
biglietti singoli costano 15 o
20 euro, a seconda degli spet-
tacoli; inoltre l'abbonamento
"Fontanettoplus" (138 euro)
comprende, oltre ai sei spet-
tacoli al "Viotti", tre al Teatro
Civico di Vercelli: Furore con
Massimo Popolizio, Le mie can-
zoni altrui con Neri Marcorè e
Azul con Stefano Accorsi.
A causa di restrizioni in ma-
teria di sicurezza imposte dai
Vigili del Fuoco la capienza
del teatro è stata ridotta da
220 a 150 posti. Per infor-
mazioni e prenotazioni chia-
mare i numeri 338.1378957 o
338.5025373, inviare una mail
a info@teatrolieve.it oppure vi-
sitare i siti www.teatrolieve.it e
www.vivaticket.it.
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La stagione del Teatro Civico
debutta a novembre con Furore
Dal 7 al 19 ottobre al via la prelazione per i vecchi abbonati

Debutta il 22 novembre
la stagione del Teatro Civi-
co di Vercelli, organizzata
dall'Amministrazione co-
munale in collaborazione
con Piemonte dal Vivo. Sul
palco si alterneranno arti-
sti di prim'ordine e piece di
grande fama da Steinbeck,
passando per Molière per
arrivare a Shakespeare, con
protagonisti d'eccezione
tra i quali Stefano Accorsi,
Neri Marcorè, Silvio Or-
lando, Massimo Popolizio,
Giacomo Poretti e molti al-
tri. Il Contato del Canavese,
porterà invece a Vercelli
personaggi comici di rilie-
vo, come Teresa Mannino
e I Legnanesi, che faranno
ritorno in città dopo l'enor-
me successo di pubblico ri-
scosso nell'estate 2021.

Per accedere alla stagio-
ne sono previsti abbona-
menti, carnet liberi o sin-
goli biglietti.

L'abbonamento fisso a 10
spettacoli "Fedeltà" costa
150 euro in poltronissima,
120 in poltrona, 90 in pol-
troncina, 120 palco poltro-
na, 104 palco sgabello, 80
euro galleria. Prelazione
per i vecchi abbonati dal
7 al 19 ottobre. Per i nuovi
abbonati biglietteria aper-
ta al Teatro Civico dal 21
ottobre al 22 novembre.
Carnet libero 5 ingressi:
85 euro poltronissima, 70
poltrona, 55 poltroncina,
70 palco poltrona, 62 pal-
co sgabello, 48 galleria. In
vendita dal 2 novembre.

Biglietti singoli spetta-
coli: poltronissima intero
25 euro (ridotto 23), pol-
trona intero 20 euro (18),
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poltroncina intero 15 euro
(13), palco poltrona 20
euro (sgabelli 18), galleria
intero 10 euro (8).

Prezzi per gli spettacoli
comici. I Legnanesi: poltro-
nissima e palco poltrona 27
euro più diritto di preven-
dita, poltrona e palco sga-

bello 22 euro più prevendi-
ta, galleria 18 euro. Teresa
Mannino: poltronissima
e palco poltrona 35 euro
più prevendita, poltrona
e palco sgabello 30 euro
più prevendita, galleria 25
euro più prevendita.

Raffaella Lanza

Il via il 22 novembre
con "Furore" con Mas-
simo Popolizia. II 29
novembre: "Inferno",
L'il dicembre: "La vita
davanti a sè" con Silvio
Orlando. II 16 dicembre:
il balletto "La fabbrica
dei sogni". L'8 gennaio:
"Cyrano De Bergerac".
II 21 gennaio: "Le mie
canzoni altrui" con Neri
Marcorè. Il 1 febbraio:
"Il malato immaginario"
con Emilio Solfrizzi. II' 23
febbraio:"Otello". II 15
marzo: "Azul" con Ste-
fano Accorsi. II 2 aprile:
"La corsa dietro il ven-
to" con Gioele Dix. II 21
aprile: "Funeral Home"
con Giacomo Poretti. Il
24 gennaio:" Il giaguaro
mi guarda storto" con
Teresa Mannino. II 19
aprile: "II sogno" con i
Legnanesi. Tutti gli spet-
tacoli iniziano alle 21.
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VERCELLI (psg Tre parole chiave per
descrivere la funzione del Teatro:
Movimento, Ispirazione, Mutamen-
to. Nasce così «Motus» la stagione
teatrale 2022-23 di «Officina Tea-
trale Anacoleti».

«Il teatro è per noi "mutamento"
- sottolinea la presidente dell'as-
sociazione Alice Monetti - ed è
esso stesso "in mutamento", gli
ultimi difficili anni hanno portato
chi si occupa di questa Arte an-
tichissima a cercare nuove strade e
nuove contaminazioni per riuscire
ad essere ancora attuale in un
mondo nel quale siamo tutti quo-
tidianamente bersagliati da mille
sollecitazioni diverse. Ci auguria-
mo che questa nuova stagione
possa "Muovere" la nostra Città e
coloro che la abitano».

Sono nove spettacoli, più uno
fuori abbonamento. La novità del-
la stagione è l'inserimento del
"teatro danza" in una rassegna che
ha il suo punto di forza nel portare
in città la drammaturgia contem-
poranea. Un ruolo premiato da
«Piemonte dal Vivo», come ha sot-
tolineato Nadia Macis alla pre-
sentazione: «La stagione fa parte
di "Cortocircuito" dedicato alla
nuova drammaturgia. Molto im-
portante è per noi la collabora-
zione di Anacoleti con altre realtà
come Museo Borgogna, Comune
di Vercelli, Cuocolo-Bosetti».

Macis ha sottolineato in par-
ticolare proprio i due spettacoli di
danza contemporanea a cura della
compagnia «Balletto Civile: «Gen-
te» e «Hamlet puppet».

Alla presentazione sono inter-
venuti l'assessore alla cultura
Gianna Baucero, che ha avuto
parole lusinghiere per la qualità
della stagione, il presidente del
Museo Borgogna Francesco Fer-
raris, per Anacoleti, oltre ad Alice
Monetti anche Sandro Gino, pre-
senti pure Renato Cuocolo con
Roberta Bosetti, che saranno al
teatro Civico con «Roberta cade in
trappola».

Un percorso, quello dell'officina
teatrale vercellese. che riprende
pieno slancio. «Finalmente tornia-
mo a poter proporre gli abbo-

STAGIONE ANACOLETI Il «Motus» che spinge il ritorno alla normalità

Movimento e mutamento a teatro

La presentazione della stagione di Officina Anacoleti

namenti dopo il periodo di in-
certezza del Covid» ha sottolineato
la presidente. Si tratta di un com-
pletamento ideale della stagione
comunale di prosa, in una città in
cui, come è stato rilevato, il teatro
sta vivendo una bella stagione.

Il primo spettacolo sarà proprio
ilfuori abbonamento, «Il sigillo» di
e con Alessandro Garzella e Sa-
tyamo Hernandez, con la par-
tecipazione di Ana Blekis e Moha-
med Bangoura. Recitazione, mu-
sica, danza e video concorreranno
a tratteggiare un racconto legato al
tema dell'immigrazione. Sarà do-
menica 16 ottobre alle ore 17,30 al
teatro di Officina Anacoleti in Cor-
so De Gregori 28. Da segnalare che
il giorno prima, sabato 15 ottobre,
Garzelli terrà uno stage per gli
allievi della scuola di teatro di
Anacoleti, aperta eventualmente
anche ad esterni.

Il primo appuntamento in car-
tellone sarà sabato 5 novembre in
officina Anacoleti con «Into The
wilde» di e con Marco Bianchini e
regia di Gianmarco Busetto, parte
della rassegna Concentrica, lavoro
ispirato alla vita di Oscar Wilde.

Seguirà «Gente (fuori -tempo) al
Museo Borgogna, «spettacolo per
luoghi insoliti», ideazione e co-
reografia di Michela Lucenti. Si
terra domenica 20 novembre in
due repliche, alle 16 e 17,30.

Sempre teatro -danza con «Bal-
letto Civile» il 16 dicembre, questa
volta al teatro di «Anacoleti», ore
21, per «Hamlet Puppet» di e con
Michela Lucenti, con Michele
Calcari e musica dal vivo di Paolo
Spaccamonti.

Nel nuovo anno, il 13 gennaio,
ore 21, al teatro Anacoleti: «Circo
Kafka», libera rielaborazione de «Il
processo» con Roberto Abbiati la
partecipazione di Johannes
Schlosser, regia di Claudio Mor-
ganti. Una nuova rivisitazione del
classico dell'inquietudine, attua-
lizzato.

Si tornerà al Museo Borgogna
domenica 22 gennaio, ore 18, con
rm altro spettacolo di confine: «La
sposa blu», ideazione, regia e in-
terpretazione di Silvia Battaglia,
marionette e performer ripercor-
rono in modo sospeso tra realtà e
fiaba la vicenda della sposa di
Barbablù.

«Venere e Adone», invece, of-
ficina Anacoleti 17 febbraio, ore
21, è uno spettacolo di e con Ro-
berto Latini, musiche e suono di
Gianluca Misili, luci e direzione
tecnica di Max Mugnai. Un lavoro
sulla metamorfosi e la rinascita,
tra echi classici e sonorità mo-
derne.

Un discorso a parte merita «Ro-
berta cade in trappola» del duo
Cuocolo-Bosetti. « Eravano già sta-
ti due volte al Civico - ha sot-
tolineato Renato Cuocolo - ma
questa è la prima volta con uno
spettacolo tutto nostro e nuovo».
La trappola di cui si parla è la
memoria, il tutto nasce da
un'esperienza reale della coppia e
si dipanerà tra nastri registrati e
ricordi. Appuntamento venerdì 3
marzo, al Civico, appunto, ore 21.

Venerdì 31 marzo. ore 21 al tea-
tro di Anacoleti, sarà ospite Fausto
Paravidino che darà vita a «So-
mething stupid», un lavoro che è
sempre diverso e il cui svolgimen-
to dipende anche dal pubblico.

Lultimo spettacolo in abbona-
mento sarà «Migliore» da Mania
Torre, evento importante perché è
il ritorno alla produzione della
compagnia degli «Anacoleti».
Adattamento di Sandro Gino e Ali-
ce Monetti.

La stagione ha il sostegno di
Comune di Vercelli e Fondazione
Cry ed è in partenariato con Mu-
seo Borgogna e compagnia Cuo-
colo-Bosetti.

Ci sono due tipologie di ab-
bonamenti: Fedeltà 7 spettacoli in
Officina e 1 al Civico a 70 euro e un
"Plus" che consentirà di seguire
anche gli spettacoli di danza «In-
ferno» al Civico e «U(r)topias» a
Casale Monferrato. Per Info e orari
biglietteria contattare il
335 -  5 7 5 0 9 0 7 oppure
0161-255544.

(ALTURA $15ìPE1TACOLI
Al Teatro Civico grandi nomi dello tipeiiacolo

��



E IN SETTIMANA IL CONCORSO VIOTTI

Da Accorsi a Orlando e Marcoré
Al "Civico" una stagione di big

ALLE PAGINE 18-20

COME PARTECIPARE

Abbonamenti
e altre info
VERCELLI (CES) Gli abbo-
namenti saranno in ven-
dita a partire dal 7 ottobre,
fino al 19, per gli abbonati
alla stagione precedente e
dal 21 ottobre al 22 no-
vembre per i nuovi ab-
bonati. Sono disponibili
diverse formule: «Fedeltà»
a 10 spettacoli, da 80 a 150
euro; carnet libero per 5
ingressi da 48 a 62. I bi-
glietti per i singoli spet-
tacoli vanno da 8 a 25 euro.
Ma i biglietti in galleria
saranno venduti solo pre-
vio esaurimento delle altre
zone. Per trovare ulteriori
informazioni su abbona-
menti e biglietti visitare il
sito del Comune www.co-
mune.vercelli.it, nella se-
zione della stagione di
proda, oppure contattare i
numeri 0161-596364 /
596234 del Settore Cultu-
ra.

Giacomo Poretti

Gioele Dix
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Neri Marcorè

Silvio Orlando
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STAGIONE DI PROSA 2022-23 Un cartellone vario che comprende anche spettacoli di danza, grandi classici attualizzati e contaminazioni

Al Teatro Civico grandi nomi dello spettacolo
Tra i protagonisti attesi a Vercelli Silvio Orlando, Neri Marcorè, Jurij Ferrini, Stefano Accorsi, Gioele Dix, Giacomo Poretti

VERCELLI (CES) Sarà una Sta-
gione Teatrale di rilievo quella
2022-23. Un programma vario
che però mette il teatro, con i
classici ma anche con nuove
proposte, al centro degli ap-
puntamenti al teatro Civico. E
mancano all'appello ancora i
cantanti, per cui si sta ancora
lavorando e che saranno una
sorpresa.

La qualità della stagione è
stata sottolineata alla pre-
sentazione della stagioni dal
sindaco Andrea Corsaro,
con gli assessori Gianna
Baucero e Domenico Sa-
batino, mentre Nadia Macis,
rappresentava «Piemonte dal
Vivo» che cura la stagione.
Corsaro ha manifestato la
sua soddisfazione per il ri-
scontro ottenuto per la pro-
grammazione della scorsa
stagione, ribadendo: «l'im-
portanza di promuovere a
360° gradi la cultura nella
nostra città, musica, mostre,
eventi e teatro...».

E sarà proprio il teatro a
essere per i vercellesi, in una
decina di rappresentazioni,
spazio di scambio tra attori e
spettatori, dove finzione e
realtà sono legate da un filo
sottile e dove, attraverso le
interpretazioni, si scoprirà
una parte di noi stessi.

«Gli appuntamenti parti-
ranno martedì 22 novembre
e si protrarranno fino a pri-
mavera inoltrata, una pro-
grammazione di pregio, frut-

to di un importante lavoro,
che ha portato alla concre-
tizzazione di un'offerta cul-
turale di alto livello, affian-
cando piéce di grande tra-
dizione, con spettacoli di
musica e comicità», ha pro-
seguito il sindaco.

Un mix tra passato e in-
novazione da Molière, Sha-
kespeare a Steinbeck, con
interpreti d'eccezione, il tut-
to curato dall'assessore
Gianna Baucero in colla-
borazione con Piemonte dal
Vivo, ma anche la comicità,
grazie all'impegno dell'as-
sessore Domenico Sabatino
e de «Il Contato del Ca-
navese», con due realizza-
zioni che porteranno sul pal-
co Teresa Mannino, il 24
gennaio con «Il giaguaro mi
guarda storto» e il 19 aprile I
Legnanesi col il loro «So-
gno».

Il primo spettacolo, 22 no-
vembre, sarà incentrato sulla
pietra miliare della lettera-
tura americana di John Stein-
beck, «Furore», interpretato
da Massimo Popolizio,
grande storyteller, ideale per
raccontare non solo la storia
ma come lo scrittore arrivò a
scrivere il romanzo sulle
condizioni dell'America più
povera.

A seguire il martedì suc-
cessivo (29 novembre) la
compagnia «#wespeakdan-
ce» propone »Inferno», uno
spettacolo di teatro danza,

con coreografie e regia di
Roberto Castello, una sorta
di commedia -tragedia coin-
volgente e anche divertente.

Domenica 11 dicembre,
sarà ospite uno degli attori
più quotati del teatro ita-
liano, Silvio Orlando, anche
in veste di regista, che con-
durrà il pubblico tra le pa-
gine del romanzo di Romain
Gary, «La vita davanti a sé».

Invece «La fabbrica dei so-
gni», di venerdì 16 dicembre
(spettacolo fuori abbona-
mento), porterà il pubblico a
spasso tra i personaggi vec-
chi e nuovi delle fiabe. Una
sorta di musical per le fa-
miglie, diretto da Melina
Pellicano.

Si ripartirà nell'anno nuo-
vo, domenica 8 gennaio,
con "Cyrano De Bergerac",
un classicone di Edmond
Rostand, che viene proposto
come "teatro canzone" con
adattamento e regia di Ar-
turo Cirillo.

Si proseguirà il 21 gennaio
con Neri Marcorè, che in-
terpreterà pezzi più o meno
noti con «Le mie canzoni
altrui» la musica è stato in-
fatti il mondo d'esordio del
noto attore.

Altro classico della prosa
mercoledì 1' febbraio con
«Il Malato Immaginario», in-
terpretato da Emilio Solfriz-
zi.

Invece la più celebre tra-
gedia della gelosia, «Otello",

diretto e interpretato da Jurij
Ferrini, con Rebecca Ro-
setti, sarà in scena giovedì
23 febbraio. Un'ambienta-
zione moderna, ma sempre
nel solco shakespeariano.

Mercoledì 15 marzo ap-
puntamento con Stefano Ac-
corsi e altri bravi attori per
portare il pubblico in una
città dove il gioco del pallone
è febbre, amore e passione,
con "Azul - Gioia, Furia, Fede
y Eterno Amor».

Si andrà verso la conclu-
sione della stagione con «La
corsa dietro il vento. Dino
Buzzati o l'incanto del mon-
do»", con Gioele Dix do-
menica 2 aprile. Dix cura
anche la regia e reciterà con
Valentina Cardinali in un
nuovo scoppiettante spetta-
colo.

Chiusura del cartellone,
venerdì 21 aprile, affidata a
Giacomo Poretti e Daniela
Cristofori, i quali daranno
vita a una commedia che
mette in ridicolo la paura più
radicata nel cuore umano,
l'illusione vana di un eternità
terrena, con «Funeral Ho-
me».

«Una stagione di grande
qualità», così a concluso An-
drea Corsaro, ringraziando in
particolare La Fondazione
Crv per il supporto.

Ora tocca al pubblico ver-
cellese attivarsi per non per-
dere un posto al Civico, con
una stagione in cui il Teatro
sarà davvero protagonista.

Caterina Contato

����������



��

Presentata la stagione 2022/2023

La città si rimette in "Motus"
con  il teatro di Officina Anacoleti
GLORIAPOZZO
VERCELLI

e ultime settimane
hanno mostrato quan-

 J to sia vitale e proposi -
rivo il mondo del tea-

tro vercellese. Un'ulteriore
conferma arriva dall'Officina
Anacoleti, che venerdì ha pre-
sentato la sua nuova stagione,
inserita nel progetto Corto Cir-
cuito di Piemonte dalvivo, de-
dicato alla drammaturgia con-
temporanea.

Movimento, ispirazione e
mutamento sono le linee gui-
da di «Motus», questo il titolo
della rassegna 2022/2023. «Il
teatro — spiegano Alice Monet-
ti e Sandro Gino — è per noi
movimento nel senso più am-
pio del termine: quello fisico
dello spettatore che esce di
casa e quello dell'animo che
scaturisce da ciò che si vede,
si sente e si respira a teatro».
Movimento, anche perché
gli spettacoli si terranno in di-
versi spazi della città: nella se-
de dell'Officina in corso De
Gregori 28, al Teatro Civico e
al Museo Borgogna.

Nove gli spettacoli in pro-
gramma, più un «fuori stagio-
ne» il 16 ottobre con «Il sigil-
lo» die con Alessandro Garzel-
la, opera di teatro civile e di in-
clusione, musica, video arte e
danza sui popoli migranti. Pri-
mo appuntamento della rasse-
gna il 5 novembre alle 21, in
Officina, con «Into the wilde»
di e con Marco Bianchini, che
prende spunto dalla relazione
con un giovane lord che portò
Oscar Wilde in prigione.

Domenica 20 novembre pri-
mo appuntamento al Museo
Borgogna con uno spettacolo
di teatro -danza, «Gente (Fuo-
ri -tempo)»: doppia replica al-
le 16 e alle 17, 30. Ancora tea -

La presentazione della stagione« Motus», al centro Sandro Gino e Alice Monetti dell'Officina Anacoleti

tro-danza il 16 dicembre alle
21, all'Officina Anacoleti, con
«Hamlet Puppet» di e con Mi-
chela Lucenti e con Michele
Calcari. Venerdì 13 gennaio al-
le 21 sarà la volta di «Circo Kaf-
ka» con Roberto Abbiati, atto-
re, musicista e illustratore che
ha lavorato con Peter Ustinov,
fondato il teatro d'Artificio e
messo in scena numerosi spet-
tacoli.

Si ritorna al Museo Borgo-
gna il 22 gennaio alle 18 con
«La Sposa Blu», scrittura di sce-
naper performer e marionette
che percorre gli archetipi e i
contenuti della fiaba della spo-
sa di Barbablù.

I117 febbraio alle 21 «Vene-
re e Adone» di e con Roberto
Latini. Ci si sposta al Teatro Ci-
vico, venerdì 3 marzo alle 21,
per «Roberto cade in trappo-
la» diCuocolo/Bosetti: «La no-
stra collaborazione con Offici-
na Anacoleti— afferma Renato
Cuocolo — continua e si raffor-
za in questa nuova stagione
con uno spettacolo a noi mol-
to caro, incentrato sul terna
della memoria».

1131 marzo sarà la volta di
«Something Stupid», spettaco-
lo altamente sperimentale di e
con Fausto Paravidino, volto
televisivo di Romanzo crimi-
nale. In chiusura una produ-

zione di Officina Anacoleti: il
13 e il 16 aprile la compagnia
vercellese (il cast è ancora in
definizione) presenta «Miglio-
re» adattamento di Sandro Gi-

Nove gli spettacoli
in programma, più
MI "fuori stagione"

1116 ottobre
no e Alice Monetti del testo di
Mattia Torre.

I biglietti costano 15 euro
per gli spettacoli in Officina e
al Civico e 20 per quelli al Mu-

seo Borgogna. Per la stagione
è disponibile un abbonamen-
to fedeltà a 70 euro (non com-
prende gli spettacoli in Mu-
seo) e un abbonamento plus
che comprende anche due
spettacoli di danza (Inferno il
29 novembre al Civico e
U(r) topias i125 gennaio al tea-
tro di Casale Monferrato). Per
informazioni 335/5750907 e
0161/ 255544 o spettaco-
li@anacoleti.otg.

«Ci auguriamo — concludo-
no Sandro Gino e Alice Monet-
ti — che questa nuova stagione
possa "muovere" la nostra cit-
tàe coloro che la abitano». —

oma ü unittru a
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201 CORRIERE Vercellese Sabato 1 ottobre 2022

• Gaudete Festival
A Borgosesia questo sabato nuovo
appuntamento con il"Gaudete
Festival Internazionale di Musica
Antica». Alle 21 al Centro Studi
Giovanni Turcotti si terrà il concer-
to "Rot Und Weiss" - Duo Kham,
violino e pianoforte.

Al Museo Borgogna "L'arte si fa sentire
•

L'autunno propone tanti appuntamenti
II primo evento è domenica 2 ottobre: una camminata culturale sui passi di Antonio Borgogna

Dopo la pausa estiva -
torna al Museo Borgogna
"L'Arte si fa sentire".

L'intera rassegna, che
prende il via domenica 2
ottobre, è sostenuta dai
biglietti dei partecipanti,
dal contributo di Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Vercelli, di Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Torino
(bando "Cantieri diffusi") e
del Comune di Vercelli.

La programmazione cul-
turale è condivisa con la So-
cietà del Quartetto, la rete
MUVV, il progetto "Dedalo
vola", UPO e Asl Vercelli.

In più sono previste
nell'arco dell'autunno ini-
ziative in rete con la So-
cietà Storica Vercellese in
occasione del VIII Congres-
so storico Vercellese che si
terrà dal 24 al 26 novem-
bre; un percorso esposi-
tivo con opere fotografiche
di Salvatore Già Gagliano
ispirate alle opere del Mu-
seo Borgogna e commen-
tate da Lorella Giudici;
una rinnovata sinergia con
Piemonte dal Vivo e l'Offi-
cina teatrale degli Anaco-
leti perla rassegna teatrale
2022/2023.

Il presidente del Museo Borgogna, l'avvocato Francesco Ferraris, con le restaura-
trici nella Sala Araba

I1. PRIMO
APPI - N [AMEN IO

Domenica 2 ottobre al-
le 15, inizia con un po' di
movimento visto il succes-
so della camminata deda-
liana dello scorso aprile
nei Musei cittadini. Una
"camminata culturale":
«Racconteremo la filan-
tropia del nostro fondato-
re e collezionista Antonio
Borgogna, attraverso la ric-
chezza della sua collezione
d'arte esposta in museo e
ripercorreremo le tracce
del suo mecenatismo arti-

stico in Città perla realizza-
zione di diversi monumenti
- dicono dal museo - L'espe-
rienza Due passi con Anto-
nio Borgogna, guidata da
Cinzia Lacchia (conserva-
trice) e da Alessia Meglio
(schedatrice del Museo), è
compresa nel biglietto d'in-
gresso». E' richiesta la pre-
notazione al 389.2116858.

SPAZIO AI
r , tovarll

Il Museo ha uno sguardo
attento ai più giovani. La
Sezione educativa parteci-
perà, domenica 9 ottobre

alle 15 all'evento nazionale
F@Mu (Famiglie al Museo)
con il laboratorio "Facce da
Museo: uguali ma diver-
se!". L'attività è proposta
per bambini dai 4 anni e al-
le loro famiglie, in modalità
di collaborazione adulto/
bambino. Su prenotazione.

Altro appuntamento
molto richiesto è il labora-
torio di "Giochi d'Arte per
Halloween: un pomeriggio
da brivido", In cui tradizioni
religiose si incrociano con
note di folklore fino al mo-
mento creativo finale. Per

bambini dai 4 anni e i loro
accompagnatori. Appun-
tamento il 26 ottobre alle
16.45, su prenotazione.

I 11,01<1 uLl- MI M CI
Due gli appuntamenti

da non perdere per cono-
scere meglio il Museo e le
ultime novità. Domenica
16 ottobre alle 15 visita
guidata per approfondire
alcuni aspetti della colle-
zione. Un altro momento
di approfondimento è la
visita al "Cantiere aperto"
della Sala Araba. Domenica
30 ottobre alle 15, Cínzia
Lacchia, la conservatrice
del Museo, presenterà, .
insieme ai restauratori, i
risultati parziali del lavoro
nel cantiere, che ha ria-
perto ad inizio settembre
grazie al contributo di Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Vercelli e di Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Torino. Appuntamento
compreso nel biglietto
d'ingresso al Museo.

L'ARTE RACCONTA L
Ptil.LE.

Giovedì 27 ottobre alle
17.30 il Museo propone
l'appuntamento a ingresso
libero "L'Arte racconta la

pelle", primo degli appun-
tamenti del ciclo "Medicina
e arte in dialogo", inserito
nel progetto "Dedalo vola".
Relatore !l dermatologo
Tullio Silvestri: applicherà
le tecniche di iconodiagno-
stica a diverse opere d'arte
per individuare i segni di
diverse malattie.

t IN VI Aut -O MI ISICALIL
Per la stagione musicale

della Società del Quartetto,
sabato 22 ottobre alle 21, il
Museo accoglie il concerto
"Gli splendori cromatici di
San Marco a Venezia", par-
te del programma 'Antigua
Vercelli". Ad esibirsi nel Sa-
lone del Museo sarà l'En-
semble "Il soffio di Orfeo",
composto da Enrico Negro,
Simone Telandro, Pino Gui-
darelfi, Marco Tempesta e
Roberta Pregliasco. Musi-
che di Giovanni Gabrieli,
Girolamo Fantini, Johan
Herman Schein, Johann
Christoph Pezel.

Bui'« -In
Biglietti per le attività e

gli eventi de "L'Arte si fa
sentire":intero 10 euro. er
Giochi d'Arte e attività con
famiglie: bambini 5 €; ac-
compagnatori 3 C.

~II.Ipc ,

AI Museo Borgogna "L'arte si fa sentire'
L'autunno propone tanti appuntamenti

Al Vercelli Organ Festiva
.... n. risuona la musica del seiceo
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Tradìzione ¡nnovazìone
La nuova stagìone Civico
A Vercelli arrivano  Fr'  AFcOyA Stefano rsi 

 
i Legnanesi e tanti altri

La stagione del Teatro
Civico di Vercelli inizierà
nel mese di novembre e
accompagnerà i| pubblico
fino a primavera inoltrata.

«A Vercelli cultura signi-
fica musica, teatro, mostre
ed eventi. In questo con-
testo il teatro viene letto
come spazio di scambio
reciproco tra attori e spet-
tato/i '  che vivono la stes-
sa esperienza da latitudini
diverse — dice il sindaco
Andrea Corsaro — La ria-
pertura della stagione al
Teatro Civico, è frutto di
un importante lavoro, che
ha permesso la concretiz-
zazione di un'offerta cultu-
rale di alto livello, dove al
fianco delle proposte tradi-
dona|i troveranno spazio
anche spettacoli di musica

e comicità. L'amministra-
zione da sempre propone
un cartellone di spettacoli
selezionati con cura, affin'

chéposmnohsppndeæai
gusti del pubblico che se-
gue il teatro, ed avvicinare
anche nuovi spettatori».

A collaborare con l'Am-
ministrazione comunale è
la Fondazione Piemonte dal
Vivo.. «La stagione porterà
in dote alcune significative
novità, emerse in via speri-
mentale durante il periodo
dell'emergenza sanitaria e
confermate con convinzio-
ne nella programmazione,
auspichiamo ordinaria, de-
Q|\ anni futuri qui al Teatro
Civico di Vercelli. È dunque
una programmazione in cui
l'approccio innovativo, in
cui l'incontro con i| "nuo-
vo"

concreta di rinnovamento
rispetto a ciò che è stato,
è sempre organicamente
culturale e sociale prima
ancora che tecnologico e
digitale», dichiara Matteo
Negrin, direttore di Pie-
monte dal Vivo.

|| pubblico è ansioso di
rivivere le emozioni del te-
atu\ che saranno amplifi-
cate dalla presenza di arti-
sti di prim'ordine e piece di
grande fama da Steinbeck,
passando per Molière per
arrivare a Shakespeare,
con protagonisti d'eccezio-
ne tra i quali Stefano Ac'

corsi '  Neri Marcorè, Silvio
Orlando, Massimo Popoli -
zio, Giacomo Poretti e mol-
ti altri per rappresentare il
meglio della tradizione tea-
tra|e, curata dall'Assessore
Gianna Baucero in collabo-

raúone con Piemonte dal
Vivo.

Il programma della sta-
gione si basa su un equili-
brio studiato fra tradizione
ed innovazione. L'offerta in
cartellone, conterrà grazie
all'impegno dell'Assessore
Domenico Sabatino anche
il segmento comico, orga-
nizzato grazie alla collabo-
razione con || Contato del
Canavese, una realtà ac-

creditata nel mondo dello
spettacolo, che il pubblico
vercellese ha già avuto mo-
do di conoscere. Il Contato
del Canavese, porterà a
Vercelli personaggi comici
di rilievo come Teresa Man-
nino e I Legnanesi, che fa-
ranno ritorno in città dopo
l'enorme successo riscosso
nell'estate 2021.

Raffaella Lanzo

Tra alone °innovazione
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Vercelli, nel cartellone da Popolizio a Marcorè, da Accorsi a Gioele Dix

Il teatro diventa "Fabbrica di sogni"
con la nuova stagione di prosa
1111~41

ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

Grandi comici di rilie-
vo come Giacomo Po-
retti, Teresa Manni-
no e gli immancabili

Legnanesi. Classici come Otel-
lo, Cyrano de Bergerac e Il Ma-
lato Immaginario, e spettacoli
di danza tra fiabe e nuove trage-
die. Dopo la parentesi estiva in
piazza Antico Ospedale, il Co-
mune di Vercelli propone nuo-
vamente una ricca stagione di
spettacoli, questa volta al Tea-
tro Civico di via Monte di Pietà.
Anche per il cartellone
2022-2023 l'amministrazione
comunale vanta il sostegno di
diversi enti, tra cui Fondazione
Cassa di Risparmio di Vercelli,
e la collaborazione di diverse
agenzie, Fondazione Piemonte
dal Vivo e Contato del Canave-
se. La nuova stagione, presenta-
ta ieri, accompagnerà il pubbli-
co vercelleseda novembre apri-
mavera.

Si parte con il primo spettaco-
lo, Furore, dall'omonimo ro-
manzo di John Steinbeck, il 22
novembre. Sul palco Massimo
Popolizio, attore e autore dell'o-
pera.1129 dello stesso mese pri-
mo appuntamento all'insegna
della danza, Inferno, una trage-
dia in forma di commedia che ri-
flette sull'invadenza dell'ego.
L'11 dicembre torna a Vercelli
Silvio Orlando, che insieme
all'ensemble dell'orchestra Ter-
ra Madre propone La vita da-
vanti a sé, dal romanzo La vie
devant a soi di Romain Gary. Il
cartellone del Civico propone
poi spettacoli fuori abbona-
mento, ad esempio La Fabbrica
dei Sogni, in programma il 16
dicembre: sul legno di via Mon-
te di Pietà saliranno i solisti e il
corpo di ballo di Compagnia
Bit, interpreti di un viaggio tra

vecchi e nuovi personaggi delle
fiabe: Alladin, Mary Poppins,
La Sirenetta, La Bella e la Bestia
ma anche Shrek.
Il 2023 del Civico si aprirà l'8
gennaio con il Cyrano de Berge-
rac, famosa e triste vicenda d'a-
more tra Cyrano, Rossana e Cri-
stiano, raccontata attraverso
parole e note; con Arturo Ciril-
lo, Valentina Piello e Rosario Gi-
glio. Un volto noto della televi-
sione e del cinema arriverà a
Vercelli il 21 gennaio: si tratta
di Neri Marcorè, protagonista
di Le mie canzoni altrui. Altra
big dell'intrattenimento italia-
no è Teresa Mannino, comica si-
ciliana che arriverà in città il 24

in senso orario Teresa Mn-
nino, Stefano Accorsi, Gia-
como Poretti e la presenta-
zione della sta ® ione

gennaio con Il Giaguaro mi
guarda storto. Il primo giorno
di febbraio il teatro di Vercelli
accende i riflettori su I1 Malato
Immaginario, celebre opera di
Molière interpretato dall'atto-
re Emilio Solfrizzi. Altro titolo
che non ha bisogno di presenta-
zioni è l'Otello di Shakespeare,
portato in scena il 23 febbraio
daJuri Ferrini. L'attore Stefano
Accorsi porterà in città amore,
passione e febbre da pallone in
Azul - Gioia, Furia, Fede y Eter-
no Amor, il 15 marzo. Altra vec-
chia conoscenza della città del
riso è Gioele Dix, protagonista
il 2 aprile di un inedito viaggio
teatrale, La corsa dietro il ven-

to. Dino Buzzati o l'incanto del
mondo. 1119 aprile è il turno di
un gruppo di comici che fa regi-
strare sempre sold-out, i Legna-
nesi, impegnati ne I1 Sogno. La

Si parte i122 novembre
con "Furore". Chiude
1121 aprile "1" tmeral

Home" di Porcili

stagione si chiude il 21 aprile
conFuneralHome, di e con Gia-
como Poretti, recentemente ap-
parso sul palco di piazza Antico
Ospedale. Spettacoli sempre

dalle 21; sarà possibile acqui-
starebiglietri singoli, hi abbona-
mento e carnet. Gli abbonati al-
la stagione 21-22 potranno
esercitare diritto di prelazione
dal? al 19; peri nuovi abbonati
labiglietteria aprirà da121 otto-
bre al 22 novembre al Civico.
La rassegna è stata presentata
dal sindaco Andrea Corsaro, da-
gli assessoriMimmo Sabatinoe
Gianna Baucero, e Nadia Macis
di Piemonte dal Vivo. «Propo-
niamo un cartellone seleziona-
to con cura - ha detto Corsaro -
affinché possa rispondere ai gu-
sti del pubblico che segue il tea-
tro, e dei nuovi spettatori'>.
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Riprende il calendario di eventi dedicato agli adulti, ai bambini e alle famiglie: in programma
camminate, visite, laboratori, concerti e gli incontri inseriti nel progetto Dedalo Vola

Ottobre a1 Museo Borgogna
con "L'arte si fa sentire"

LA RASSEGNA

ANDREAZANELLO
VERCELLI

D
omenica, dopo la
pausa estiva e la ria-
pertura, il Museo
Borgogna con l'ini-

zio di ottobre torna a propor-
re la rassegna «L'Arte si fa sen-
tire». Ricco il calendario di ap-
puntamenti che comincerà
con la passeggiata culturale
«Due passi con Antonio Bor-
gogna» che dalle 15 vedrà
Cinzia Lacchia (conservatri-
ce) Alessia Meglio (schedatri-
ce) accompagnare il pubbli-
co attraverso la ricchezza del-
la collezione d'arte di Anto-
nio Borgogna, esposta in mu-
seo, e tra le tracce della sua at-
tività di mecenate in città at-
traverso i monumenti sparsi
per Vercelli.

Non mancheranno gli
eventi per i più giovani: la se-
zione educativa del Borgo-
gna parteciperà, domenica
9 ottobre alle 15, all'evento
nazionale F@Mu (Famiglie
al Museo) con il laboratorio
«Facce da Museo: uguali ma
diverse!». L'attività è per
bambini dai 4 anni e alle lo-
ro famiglie. Tornano anche i
«Giochi d'Arte»: per Hallo-
ween, il 26 ottobre, un pome-
riggio da brivido in cui tradi-
zioni religiose si incroceran-
no con note di folklore.

In programma non manca-
no iniziative per conoscere
meglio il Museo e le sue ulti-
me novità. Domenica 16 otto-
bre alle 15 è in calendario
una visita guidata compresa
nel biglietto d'ingresso: da
questo mese infatti prende il
via un percorso tematico, per
approfondire alcuni aspetti
della collezione. Domenica
30 ottobre poi la visita al
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«Cantiere aperto» della Sala
Araba con Cinzia Lacchia che
presenterà, insieme ai restau-
ratori, i risultati parziali del
lavoro nel cantiere che ha ria-
perto ad inizio settembre gra-
zie al contributo di Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ver-

Primo appuntamento
tuia passeggiata tra
opere e monumenti

della città

celli (bando «Restauri con Ar-
te») e di Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino (bando
«Cantieri diffusi») .

Continua anche la pro-
grammazione con Dedalo.
Giovedì 27 ottobre alle 17,
30 il Museo propone «L'Arte
racconta la pelle», primo de-
gli appuntamenti calenda-

II 22 ottobre il
Museo tornerà
ad ospitare i con-
certi della Socie-
tà del Quartetto

rizzati insieme ai Musei
MUVV per il ciclo «Medicina
e arte in dialogo», inserito
nel progetto «Dedalo vola».

Il dermatologo Tullio Sil-
vestri, con il supporto di pro-
iezioni di immagini, appli-
cherà le tecniche di iconodia-
gnostica (la capacità di rico-
noscere nelle opere d'arte i
particolari che orientano
verso una specifica patolo-
gia) a diversi beni esposti
nel Museo per individuare i
segni di diverse malattie.

Per la stagione musicale del-
la Società del Quartetto, saba-
to 22 ottobre alle 21, il Museo
accoglie il concerto «Gli splen-
dori cromatici di San Marco a
Venezia», parte del program-
ma «Antiqua Vercelli». Ad esi-
birsi nel salone del Museo sa-
rà l'Ensemble «Il soffio di Or-
feo», composto da Enrico Ne-
gro, Simone Telandro e Pino
Guidarelli alle trombe natura-

li, Marco Tempesta e Roberta
Pregliasco ai tromboni rinasci-
mentali. Musiche di Giovanni
Gabrieli, Girolamo Fantini,
Johan Herman Schein, Jo-
hann Christoph Pezel.

Già definiti anche alcuni
eventi per novembre, come il
laboratorio di acquerello, de-
dicato ad un pubblico adulto
e condotto dall'artista natura-
lista Lorenzo Dotti, ispirato
al capolavoro divisionista di
Angelo Morbelli «Per 80 cen-
tesimi! ». L'evento è program-
mato per domenica 6 novem-
bre dalle 10 alle 17 con le pre-
notazioni già aperte al nume-
ro 389/2116858, da contat-
tare anche per tutti gli altri
appuntamenti del Museo.
L'«Arte si fa sentire» è soste-
nuta dai biglietti dei parteci-
panti, dal contributo di Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Vercelli, di Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino
(bando «Cantieri diffusi») e
del Comune di Vercelli.

La programmazione cultu-
rale è condivisa con la Società
del Quartetto, la rete MUVV,
il progetto «Dedalo vola»
(nell'ambito del progetto
Well Impact di Fondazione
Compagnia di San Paolo),
UPO e Asl Vercelli. Il Borgo-
gna ospiterà infatti anche ini-
ziative in rete con la Società
Storica Vercellese in occasio-
ne del VIII Congresso storico
Vercellese che si terrà dal 24
al 26 novembre; un percorso
espositivo con opere fotografi-
che di Salvatore Giò Gagliano
ispirate alle opere del Museo
Borgogna e commentate da
Lorella Giudici per «Letteratu-
re urbane 7. 0»; la rassegna
teatrale 2022/2023 legata al
bando «Corto Circuito» con
Piemonte dal Vivo e l'Officina
teatrale degli Anacoleti. —
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L'ARTE SI FA SENTIRE Tanti appuntamenti con la caratteristica di coinvolgere numerose realtà della città e del territorio

Autunno inverno super
con il M Borgogna

le ultime novità. Domenica
16 ottobre alle 15 la visita
guidata, compresa nel bi-
glietto d'ingresso con un per-
corso tematico, per appro-
fondire alcuni aspetti della
collezione.

Un altro momento di ap-
profondimento e scoperta
delle novità sui lavori in cor-
so, sarà la visita al «Cantiere
aperto» della Sala Araba. Do-
menica 30 ottobre alle 15,
Cinzia Lacchia presenterà,
insieme ai restauratori, i ri-
sultati parziali del lavoro nel
cantiere che ha riaperto ad
inizio settembre grazie al
contributo di Fondazione Crv
(bando "Restauri con Arte") e
di Fondazione Crt (bando
"Cantieri diffusi"). Appunta-
mento su prenotazione com-
preso nel biglietto.

L'arte e la pelle
Giovedì 27 ottobre alle ore

17.30 appuntamento a in-
gresso libero: «L'Arte raccon-
ta la pelle», primo degli ap-
puntamenti per il ciclo «Me-
dicina e arte in dialogo», in-
serito nel progetto «Dedalo
vola». Il dermatologo Tullio
Silvestri applicherà le tec-
niche di icono-diagnostica
(la capacità di riconoscere
nelle opere d'arte una spe-
cifica patologia).

Dal Museo a Venezia: un viag-
gio musicale

Per la stagione musicale

VERCELLI (psg) Il Museo Bor-
gogna riparte con una stagio-
ne de «L'Arte si fa sentire»
molto interessante e in rete
con tante realtà del territorio.

La rassegna, che da
vent'anni accompagna il
pubblico alla scoperta del
museo, e non solo, ripartirà
domenica 2 ottobre.

L'iniziativa è sostenuta dai
biglietti dei partecipanti, dal
contributo di Fondazione
Crv, di Fondazione Crt (ban-
do "Cantieri diffusi") e del
Comune di Vercelli. Collabo-
rano la Società del Quartetto,
la rete Muvv, il progetto "De-
dalo vola" (nell'ambito del
progetto Well Impact di Fon-
dazione Compagnia di San
Paolo), Upo e Asl Vercelli. Ci
sarà un evento con la Società
Storica Vercellese in occasio-
ne del VIII Congresso storico
Vercellese; un percorso espo-
sitivo con opere fotografiche
di Salvatore Giò Gagliano
ispirate alle opere del museo,
commentate dal critico Lo-
rella Giudici, per «Lettera-
ture urbane 7.0». Si segna
anche la rinnovata sinergia
con Piemonte dal Vivo e l'Of-
ficina teatrale degli Anacoleti
per la rassegna teatrale legata
al bando "Corto Circuito".

Camminata d'esordio
Domenica 2 ottobre alle

15, inizia ci sarà una "cam-
minata culturale" speciale,
ideata e realizzata in occa-
sione dei 200 anni di Antonio

La sala grande del Museo Borgogna

Borgogna per raccontare la
filantropia del fondatore at-
traverso la ricchezza della
sua collezione d'arte esposta
in museo e con diversi mo-
numenti in città. L'esperienza
«Due passi con Antonio Bor-
gogna» sarà guidata da Cin-
zia Lacchia (conservatrice) e
da Alessia Meglio (scheda-
trice del museo), è compresa
nel biglietto d'ingresso. Ri-
chiesta la prenotazione al nu-
mero 389.2116858.

Spazio ai più giovani
La sezione educativa del

Museo parteciperà, domeni-
ca 9 ottobre alle 15 all'evento
nazionale F@Mu (Famiglie al
Museo) con il laboratorio
«Facce da Museo: uguali ma
diverse!». Attività per bam-
bini dai 4 anni e famiglie, in
modalità di collaborazione
adulto/bambino. Su preno-
tazione.

Altro appuntamento molto
richiesto per i più giovani
sarà il laboratorio di «Giochi
d'Arte per Halloween»: un
pomeriggio "da brivido" per
bambini dai 4 anni e i loro
accompagnatori. Appunta-
mento il 26 ottobre alle
16.45, previa prenotazione.
Gli appuntamenti rivolti ai
più piccoli sono a cura di
Roberta Musso e Giulia
Enrico.

Scoprire il Museo
Due gli appuntamenti per

conoscere meglio il museo e

della Società del Quartetto,
sabato 22 ottobre alle 21, il
Museo accoglie il concerto
«Gli splendori cromatici di
San Marco a Venezia», parte
del programma «Antiqua
Vercelli», con l'ensemble «Il
soffio di Orfeo». Musiche di
Giovanni Gabrieli, Girolamo
Fantini, Johan Herman
Schein, Johann Christoph
Pezel. Prenotazioni e biglietti
al numero 0161.255575.

E a novembre...?
Anche novembre sarà un

mese ricco di incontri e oc-
casioni interessanti, a partire
dall'atteso laboratorio di ac-
querello dell'artista natura-
lista Lorenzo Dotti, che pro-
porrà un laboratorio ispirato
al capolavoro divisionista di
Angelo Morbelli «Per 80 cen-
tesimi!», domenica 6 no-
vembre dalle 10 alle 17; vista
la grande richiesta è già pos-
sibile prenotare per la gior-
nata al numero 389.2116858.

Coordùiate per aderire
Per le attività del Museo la

prenotazione è sempre ri-
chiesta al numero 389 -
2116858. Biglietti per le at-
tività e gli eventi de "L'Arte si
fa sentire": intero 10 euro; per
Giochi d'Arte e attività con
famiglie: bambini 5 euro; ac-
compagnatori 3 euro

Abbonamento Musei e To-
rino + Piemonte Card: pas-
saggio tessera valida + 5 eu-
ro.
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SPETTACOLO 

Bandakadabra
in concerto
a Fontanetto

Riapre il teatro audito-
rium Viotti di Fontanetto
Po con il concerto spetta-
colo Post/Funeral Music
della Bandakadabra già
ospite nella stagione
teatrale 2019/2020 con
il fortunatissimo e molto
divertente "Figurini".
L'occasione è la rassegna
del Torino Jazz Festival
Piemonte 2022 che (con la
collaborazione e il so-
stegno della Fondazione
Piemonte dal vivo) tocca
i principali teatri regio-
nali. Per la provincia di
Vercelli è stato scelto il
teatro Viotti in unica data
ii 4 settembre alle 21.
Biglietti 12 C. Per informa-
zioni 338.1378957 oppure
info@teatrolieve.it

Iao"
Gara suona in Norvegia r=
con altri giovani artisti ""'"''''.°""

ovili per'Una settlmonn al Ma<"
ndi etra nd temyy po alla scoperta di Vercelli
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Riapre il Teatro Viotti
Con il concerto -spettacolo Post funeral music
FONTANETTO PO - Festa

patronale di San Bononio.
E' anche teatro, è anche
musica. E domenica 4 ria-
pre il teatro Viotti di Fonta-
netto Po, con una proposta
unica per la provincia di
Vercelli, il concerto spetta-
colo "Post funeral music"
della Bandakadabra che già
fu ospite nella stagione tea-
trale 2019/2020 con il di-
vertente "Figurini".
L'occasione è data dalla ras-
segna di Torino Jazz Festi-
val Piemonte che con la col-
laborazione e il sostegno
della Fondazione Piemonte
dal vivo tocca i principali
teatri regionali. Un'orche-
stra di otto elementi, capace
di affrontare qualsiasi lin-
guaggio musicale grazie ad
una travolgente verve comi-
co-teatrale.
Nata a Torino la Bandaka-
dabra si è esibita in tutta
Europa affermandosi come
una realtà unica nel suo
genere. Da sottolineare le
collaborazioni artistiche,
da Willie Pelote a Samuel
passando per Arturo Bra-
chetti e il poeta Guido Ca-
talano.
Ed ora la band torna con un
progetto denominato Post
che si avvale della parteci-
pazione straordinaria di Mr.

T-Bone e di Giovanni Falzo-
ne. Il concerto spettacolo,
da non perdere, ripropone il
repertorio delle Funeral
March della New Orleans,
culla del jazz. «Sarà una se-
rata di grande musica e di-
vertimento - ha assicurato il
direttore artistico Giovanni
Mongiano - e Teatro Lieve è
orgoglioso di poter far parte
del prestigioso Torino Jazz
Festiva] Piemonte».
Ma non finisce qui. Mongia-
no ha inoltre anticipato una
notizia che tanti aspettava-
no: dopo la chiusura del
teatro dovuta alla pande-
mia, ha annunciato il diret-
tore, quest'anno riprenderà
la stagione teatrale.
Le anticipazioni saranno
rivelate, sabato 15 ottobre,
con una fortunata giornata
di presentazione che pro-
porrà uno spettacolo gra-
tuito in serata a cura del
direttore artistico di Tea-
trolieve, affiancato da bra-
vissimi musicisti guidati
dal maestro Claudio Bran-
zino.
E ricordando i successi de-
gli anni precedenti non po-
trà che essere una magnifi-
ca stagione. E intanto non
perdiamoci "Post Funeral
Music": domenica alle 21.

Mariapia Cerruti

Da Parigi in bicicletta per l
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Domenica l'orchestra all'auditorium Viotti

La verve travolgente
dei Bandakadabra
irrompe a Fontanetto

L'EVENTO

ROBERTO MAGGIO
PONTANETTO

I
l teatro Viotti di Fontanet-
to Po festeggia la riapertu-
ra, dopo un lungo periodo

 di stop, con un gruppo di
ospiti speciali: i componenti di
un'orchestra «tascabile», capa-
ce di affrontare qualsiasi lin-
guaggio musicale grazie ad
una travolgente verve comi-
co-teatrale. Sono i Bandakada-
bra, 8 elementi provenienti da
Torino che animeranno l'audi-
torium nella serata di domeni-
ca, a partire dalle 21. L'occasio-
ne per riaprire il teatro intitola-
to al compositore fontanette-
se viene fornita dalla rassegna
Torino Jazz Festival Piemonte
2022, che in collaborazione, e

con il sostegno della Fondazio-
ne Piemonte dal vivo, tocca i
principali teatri regionali. Per
la provincia di Vercelli è stato
scelto il Viotti come unica da-
ta. L'esibizione dei Bandaka-
dabra segna anche il ritorno
della stagione teatrale firmata
TeatroLieve, che riprende il
percorso di allestimento di im-
portanti stagioni teatrali dopo
la pandemia. Le anticipazioni
arriveranno il 15 ottobre, con
la giornata di presentazione
del cartellone accompagnata
da uno spettacolo gratuito a
cura del direttore artistico Gio-
vanni Mongiano. L'anima di
TeatroLieve sarà affiancata
da bravi musicisti guidati dal
maestro Claudio Bianzino.

Nata nella capitale sabau-
da, la Bandakadabra si è esibi-
ta in tutta Europa affermando-

si come una realtà unica nel
suo genere. Capace di unire la
precisione musicale delle or-
chestre all'energia tipica delle
«marching band», la formazio-
ne si è sempre confrontata con
diversi linguaggi artistici, dal-
la musica al teatro. Di rilievo
le collaborazioni artistiche:
da Willie Peyote a Samuel, pas-
sando per Brachetti e il poeta
Guido Catalano. Ora la band
torna con il progetto denomi-
nato Post, che si avvale della
partecipazione straordinaria
di Mr.T-Bone (membro dei
gruppi Africa Unite e Giuliano
Palma & the Bluebeaters) e di
Giovanni Falzone. Il concer-
to -spettacolo di domenica a
Fontanetto ripropone il reper-
torio delle «funeral march» di
New Orleans, culla del jazz:
da Amazing grace a Just a clo-

I Bandakadabra, provenien-
ti da Torino, animeranno
l'auditorium di Fontanetto
nella serata di domenica

ser with thee, fino a Down by
the riverside e When the sain-
ts go marching in. Un rito ca-
tartico capace di curare tagli e
ferite per ripristinare una in-
contenibile voglia di vita.
Protagonisti saranno Andrea
Brondolo al rullante, Gabriele
Cappello al sax alto, Gipo Di
Napoli alla cassa e wash-
board, Giorgio Giovannini al
trombone, Vito Scavo al trom-
bone, Giulio Piola alla trom-
ba, Filippo Ruà al sassofono;
ospiti speciali Luigi T-Bone De
Gaspari, impegnato al trombo-
ne e voce, e Giovanni Falzone
alla tromba. T-Bone è un trom-
bonista, cantante e composito-
re con una carriera internazio-
nale. Si è esibito in centinaia
di concerti tra Europa, Stati
Uniti, Brasile, Messico, Cana-
da, Giappone e Indonesia. Ol-
tre a essere leader del trio The
Uppertones, ha suonato con i
Bluesbeaters e gli Skatalites.
Dal 2021 è voce solista della
Bandakadabra. Falzone è
uno dei protagonisti del jazz
italiano ed europeo, con una
lunga esperienza nel mondo
della classica. Dal 1996 al
2004 con l'Orchestra sinfoni-
ca di Milano ha collaborato
con direttori come Sinopoli e
Abbado. Biglietti 12 euro; pre-
notazioni 338.1378957; in-
fo@teatrolieve.it. —
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Musa, arrivederci al 2023
OEV ECC HI

Musa, il cartellone estivo dei concerti, supera la prova del debutto e il 2023 sarà l'anno della consacrazione. Lo dicono
il sindaco Andrea Corsaro e l'assessore agli eventi, Mimmo Sabatino, tracciando il bilancio dopo l'ultimo concerto,
quello di Francesco Renga. « Qualche miglioramento andrà fatto e alcuni eventi andranno trasferiti altrove, ma Musa
sarà riproposto in piazza Antico Ospedale», confermano gli amministratori. ROBERTOMAGGIOE GLORIA POZZO - PAGINE 40 E41
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Musanon  e farà il bis
Chiusa la rassegna dei concerti, H bilancio è positivo
"L'anno prossimo stessa piazza e qualcosa da rivedere"
ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

Q
ualche correttivo an-
drà fatto, soprattutto
sui luoghi per gli even-
ti gratuiti e per ridur-

re ancora di più i disagi dei resi-
denti nella zona di via Viotti.
Ma il bilancio dell'amministra-
zione comunale sulla stagione
«Musa...Metti una serata a
Vercelli» è positivo, e proietta
l'area dell'Antico Ospedale già
verso il cartellone estivo 2023.
L'arena, insomma, sarà confer-
mata nel centro cittadino. E il
Comune ha annunciato che
cercherà di coinvolgere altre
zone del capoluogo, magari
con gli spettacoli che prevedo-
no minore pubblico.

E' stato Francesco Renga,
con un circa un migliaio di
spettatori, a chiudere la rasse-
gna musicale e d'intratteni-
mento targata Comune con
Fondazione Piemonte dal Vi-
vo, Contato del Canavese e Re-
verse Agency. Il successo mag-
giore in termini di pubblico è
stato il concerto di Tommaso
Paradiso, con 1.350 spettato-
ri, a seguire la Nannini con
1.250. Bene gli appuntamenti
con Angioni e Panariello, «be-
nino», per usare le parole
dell'assessore Mimmo Sabati -
no, Irene Grandi e Nino Frassi-
ca. Lo spettacolo di esordio del-
la Grandi, che aveva fatto te-
mere per una scarsa partecipa-
zione dell'intera kermesse, vie-
ne difeso dal sindaco Andrea
Corsaro: «Ha fatto un bel con-
certo - dice - con il numero di
spettatori che lei stessa si
aspettava». Non vengono for-
niti i costi ufficiali del Comune

per la manifestazione, tutta-
via il primo cittadino eviden-
zia che «abbiamo fatto in mo-
do di coprire il più possibile le
spese con i biglietti. Abbiamo
stipulato convenzioni, i costi
vengono spalmati sui vari
eventi. Pagare il piano sicurez-
za per un solo appuntamento
ha un costo, su tutto il cartello-
ne è un altro. Tutto va visto
nell'ambito di una rassegna
che ha dato risposta ai diversi
gusti dei vercellesi».

E' possibile scoprire qualche
cifra spulciando l'albo preto-
rio: si nota che, ad esempio,
Atena Trading ha sponsorizza-
to la manifestazione per
22.000 euro, oppure che sono
stati spesi 42.700 euro per l'ag-
giudicazione della realizzazio-
ne del concerto con la Nanni-
ni, o che la Fondazione Cassa
di Risparmio di Torino ha dato
un contributo da 10.000 euro.

Riconoscimenti, secondo il
sindaco, sono arrivati dagli ar-
tisti e dal pubblico vercellese.
«Tutto è stato fatto tenendo
conto delle nostre risorse, an-
che di personale - dice Corsaro
-, ma ha permesso di avere una
stagione di pregio e una rispo-
sta della città molto buona.
Tutto è sempre migliorabile,
l'anno prossimo cercheremo
di dare ancora meno disagio ai
residenti, e porteremo qual-
che correttivo all'organizzazio-
ne. Tutto quello che si potrà fa-
re per rendere la kermesse me-
no impattante su via Viotti, lo
faremo. Siamo più che soddi-
sfatti di aver dato alla città una
stagione di grande rilievo».

Altro possibile correttivo, lo
spostamento di alcuni appun-

tamenti. Doppio palco, quin-
di. «Con il sindaco - aggiunge
Sabatino - abbiamo verificato
che certi eventi sono più adatti
in altri luoghi: ad esempio
quelli gratuiti, che hanno biso-
gno di più passaggio di gente.
Per noi, dopo il test del 2021,
era tutto nuovo: ed essendo
un'annata particolare è anda-
ta bene. In altre città sono sal-
tate serate. Quest'anno abbia-
mo messo il seme: l'obiettivo è
essere credibili e crearsi un no-
me. Per Francesco Renga è ve-
nuta gente da Imperia».

Sabatino rimarca che il Co-
mune non paga l'artista, e la
stagione «non grava sulle spe-
se del Comune. In ogni caso i
soldi spesi per cultura e eventi
sono ben spesi, così come per il
sociale e per rifare le strade.
Nel giorno della Nannini, ad
esempio, i bar di viale Garibal-
di erano pieni, le famiglie pro-
venienti da fuori erano in città
già dal pomeriggio». E ricor-
da: «I12022 è stato un anno di
prova, nel 2023 vogliamo coin-
volgere i commercianti anche
fuori dall'area dell'Antico
Ospedale».—

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Corsaro e Sabatino
"Per evitare! disagi

alcuni eventi saranno
trasferiti altrove"

1.350
gli spettatori al

concerto più seguito
quello di Paradiso

z2
mila euro: è la,.

sponsorizzazione
cli Atena Tracing

42.700
in euro è la spesa

sostenuta per
Gianna Nannini
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OROMONFERRATO Oggi il secondo appuntamento del progetto di promozione turistica
del Nord Astigiano. Dopo il "talk" la degustazione di prodotti d'eccellenza del territorio

Gli chef stellati e la campionessa
all'ombra del castello di Frinco

L'EVENTO/2

LORENZO CRESCI
FRINCO

Sarà il castello di Frin-
co a ospitare oggi po-
meriggio la seconda
tappa del tour di

«OroMonferrato», il proget-
to di valorizzazione e pro-
mozione turistica del Nord
Astigiano promosso dalla
Regione Piemonte e realiz-
zato in collaborazione con
VisitPiemonte, Ente Turi-
smo Langhe Monferrato
Roero e Fondazione Pie-
monte dal Vivo e che vede il
coinvolgimento di 49 Co-
muni della provincia.

Alle 18,30 è previsto l'ap-
puntamento dedicato a «Il
vero lusso passa dal tempo
e dalla cultura di un territo-
rio», con il «talk» moderato
dal direttore de «IlGu-
sto.it», Luca Ferrua. Che in-
tervisterà prima Matilde Vi-
tillo, giovanissima campio-
nessa di ciclismo su strada,
quindi dialogherà con Chia-
ra Pavan, chef una Stella
Michelin al ristorante «Ve-
nissa» di Venezia. Ospite a
sorpresa, lo chef stellato
piemontese Christian Co-
stardi che, assieme al fratel-
lo Manuel, è alla guida del
ristorante Christian&Ma-
nuel dell'Hotel Cinzia a Ver-
celli e dichiaratamente un
grande amante della cuci-
na del Monferrato.

E ancora, sul palco ricava-
to all'ombra del castello, in-
terverrà la scrittrice e firma
de «Il Gusto» e di »Repubbli-
ca», Eleonora Cozzella: dia-
logherà con Cristiano To-
mei, chef e personaggio te-
levisivo. Un nuovo e interes-
sante pomeriggio dedicato
quindi alla cultura, al gusto
e all'arte con il coinvolgi-
mento di testimonial di pre-
stigio nazionale e interna-
zionale del mondo dell'alta
cucina, della cultura e dello

Dall'alto, in senso orario: gli chef stellati Chiara Pavan (Venezia)
e Christian Costardi (Vercelli); la giornalista Eleonora Cozzella
e lo chef e personaggio televisivo Cristiano Tornei

spettacolo quello che an-
drà in scena sotto lo sguar-
do di un imponente castel-
lo che fin dal XIII secolo of-
fre al borgo la sua protezio-
ne. Una struttura che nel
Medioevo fu feudo imperia-
le e palcoscenico degli scon-
tri tra Guelfi e Ghibellini, at-
tratti dalla felice posizione
del maniero e che testimo-
niò efferate lotte per la suc-
cessione del Marchesato
del Monferrato. Un manie-
ro che, come uno scrigno,
custodisce la memoria di
queste terre ricche di storia
e cultura, anche enogastro-
nomica: dal tartufo nero al
vino, ai formaggi.

Se il primo appuntamen-
to, quello del 16luglio a Ca-
stagnole Monferrato, ha
portato i tanti intervenuti
(tra cui la chef stellata Cri-
stina Bowerman) alla sco-
perta delle colline dove si
produce il Ruché, Frinco
(con il coinvolgimento di-
retto dell'amministrazione
guidata da Luigi Ferrero)
accoglierà gli ospiti con al-
tri prodotti del territorio:
un calice di benvenuto con
canapè assortiti, offerto dal-
la Casa dell'Architetto, e
Cortese Piemonte. Quindi,
degustazione di affettato
crudo e cotto (produzione
azienda Zuccone Remo di

Frinco) e assaggio di sala-
me d'asino (prodotto dall'a-
zienda Cosseta Paolo di Cal -
liana); a seguire i crostini
di farina tradizionale con
crema di tartufo (azienda
Prunotto Guido di Frinco)
e robiola con scaglie di tar-
tufo dell'azienda Bric del
Miele di Frinco. A conclude-
re, l'antipasto piemontese
senza tonno e acciughe al
verde. Ad accompagnare le
portate, Piemonte doc Cor-
tese 2021 (produttori di
Portacomaro), Barbera d'A-
sti docg 2021 (produttori
di Portacomaro), Barbera
d'Asti superiore docg 2019
(produttori di Portacoma-
ro) e Piemonte doc Char-
donnay (iparcellari).

In parallelo al talk sarà
possibile visitare la mostra
fotografica, allestita per
l'occasione e che accompa-
gna il percorso di «OroMon-
ferrato», raccontando un
futuro possibile per questo
territorio, dove i tartufi di-
ventano gioielli e le imma-
gini sfidano i luoghi comu-
ni, puntando all'inclusività
caratteristica del cibo.

Quella di Frinco è la se-
conda di tre tappe dell'ini-
ziativa che accompagna al-
la riscoperta della ricchez-
za enogastronomica del ter-
ritorio del Monferrato asti-
giano. L'ultima si terrà saba-
to 30 luglio sempre alle
18,30 a Cocconato d'Asti
(Cortile di via Roma 10) e
sarà l'occasione per raccon-
tare le storie dei luoghi del
gusto e dei prodotti di »Oro-
Monferrato». A parlarne,
tra gli altri, il giornalista
Marco Cattaneo, direttore
di «National Geographic»,
e altri ospiti chiamati a dia-
logare con il direttore edito-
riale del gruppo Gedi e di-
rettore di «Repubblica»,
Maurizio Molinari, e Luca
Ferrua, direttore de «I1Gu-
sto.
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Domani lo spettacolo di Frassica
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MUSA VERCELLI 2022 Un nuovo big dello spettacolo italiano ospite della rassegna comunale

Musica e sorrisi con Frassica
Il conduttore Tv e attore si esibirà domani sera in un concerto con i «Los Plaggers»

VERCELLI (CES) ben quattro
spettacoli in settimana all'area
antico ospedale. Si comincerà
già domani, martedì 19 luglio,
con l'originalissimo show che
ha come protagonista il po-
liedrico artista Nino Frassica
alle ore 21,30.

Verrà proposto un reper-
torio musicale vastissimo,
con brani famosi che tutti
hanno cantato almeno una
volta, rivisti e corretti con
quel tocco di ironia che è il
marchio di fabbrica di Fras-
sica, fin dai suoi inizi, alla
corte di un altro mattatore,
Renzo Arbore, in "Quelli della
notte". Trasmissione da cui
sono nati diversi big, basti
pensare a Fabio Fazio.

Sarà dunque un viaggio
musicale che trascinerà il
pubblico in un'atmosfera di
grande festa, cantando sulle
note di brani come «Cacao
Meravigliao», «Grazie dei fio-
ri bis», «Voglio andare a vi-
vere con i cugini di campa-
gna» e altri tantissimi medley
degli anni '60 e'70.

Naturalmente non sarà so-
lo, ma accompagnato da una
band d'eccezione «Los Plag-
gers», il cui nome mescola

Platters", gruppo storico vo-
cale statunitense e "plagio",
una goliardica band che spa-
zia tra i classici della canzone
e canzonetta, più precisa-
mente, Ivano Girolamo, al
piano e voce, Natale Pagano

alle tastiere, Umberto Bona-
sera, alla chitarra e voce, Fa-
brizio Torrisi al sax, Eugenio
Genovese al basso e Paolo
Bonasera alla batteria. Un
concerto che fa l'occhiolino
ai suoi esordi di intrattenitore
e quelli legati a doppio filo a
programmi cult che lo hanno
visto protagonista, il tutto
condito da umorismo e "ca-
lembour", che sono da sem-
pre i punti di forza dello show
man.

Uno spettacolo nello spet-
tacolo: «vedere cantare il
pubblico e coinvolgerlo nei
nostri medley, è il primo pas-
so per divertirsi... dunque.. -
continua Frassica in una sua
intervista - ...ho cercato un

modo originale per unire mu-
sica e comicità.... un'idea na-
ta parecchi anni fa, che è di-
ventata in seguito un progetto
con il completamento di una
band... sei formidabili mu-
sicisti, di cui io sono la "gua-
st" star». E allora, non resta
che "abbattergli" le mani.

La serata è organizzata in
collaborazione del Comune
di Vercelli e Fondazione Pie-
monte dal Vivo; per info e
biglietti: Dosio Music, via
Verdi, 44 Vercelli, online
www.vivaticket.it, ma sarà
possibile anche acquistarli
poco prima dello spettacolo
alla biglietteria di viale Ga-
ribaldi.

NotiziaQgg  Ai

SENZA I SOLDI PER MANGIARE
IL DRAMMA DI 2.871 VERCELLESI
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Martedì sera lo spettacolo in piazza a Vercelli
che offre musica e spot rivisitati con ironia

"Grazie dei fiori bis"
c'è Nino Frassica
con Los Plaggers

L'EVENTO

ROBERTOMAGGIO
VERCELLI

na grande festa,
un'operazione di me-
moria musicale con
un repertorio di ol-

tre cento brani rivisti e corret-
ti. Dove pezzi famosissimi ven-
gono tagliati e ricuciti, per una
serata di puro intrattenimen-
to. Il cartellone di eventi estivi
del Comune di Vercelli e di
Fondazione Piemonte dal Vi-
vo propone per martedì alle
21,30 in piazza Antico Ospeda-
le «Nino Frassica & Los Plag-
gers Band Tour», appuntamen-
to a metà strada tra diverti-
mento e musica con ospite la
star di Indietro Tutta!, storica
trasmissione condotta con
Renzo Arbore. Accompagnato
da una band di sei musicisti, il
cui nome deriva dall'unione di
«platters» e «plagio», il comico

messinese presenterà grandi
classici come Cacao Meravi-
glino, Grazie dei Fiori bis o co-
me Viva la mamma col pomo-
doro, al quale verranno ag-
giunti Viva la pappa col pomo-
doro, ma anche Mamma mia
dammi cento lire. E poi ancora
sigle d'altri tempi, come Porto -
bello o le musichette della pub-
blicità, Voglio andare a vivere
coni cugini di campagna, o Sia-
mo donne, che si conclude con
il Tuca Tuca e Neri per sempre.
Protagonista dello spettacolo
sarà anche il pubblico, che po-
trà cantare e partecipare allo
show grazie al clima di coinvol-
gimento proposto dalla band e
ad alcuni medley dedicati alla
musica degli anni `60 e ̀70.
Con MaxAngioni e Giorgio Pa-
nariello, la stagione di spetta-
coli estivi «Musa... Metti una
serata a Vercelli» propone un
terzo big della comicità italia-
na. Frassica, nato nel 1950 a
Messina, si trasferisce da gio-

Nino Frassica porta il suo spettacolo martedì sera a Vercelli

vane a Milano per studiare reci-
tazione; negli Anni '70 parteci-
pa ad alcuni spettacoli teatrali
e programmi televisivi messine-
si, nei quali si fa notare da Ren-
zo Arbore con un eccentrico
messaggio lasciatogli sulla se-
greteria telefonica. E' proprio
grazie al cantautore e clarinetti-
sta foggiano che Nino Frassica
debutta al cinema nel 1983 con
«FF.SS. — Cioè: ...che mi hai
portato a fare sopra a Posillipo
se non mi vuoi più bene?». Nel
1985 il comico partecipa al va-
rietà Quelli della notte nella

parte di frate Antonino da Sca-
sazza, organizzatore di un im-
probabile concorso a premi, e
nel 1987 a Indietro tuttal. Uno
degli ultimi successi di Frassica
è la fiction televisiva Don Mat-
teo, iniziata nel 1999. Nel cine-
ma ha recitato in molti film co-
me Vacanze di Natale '91, An-
no 90, Miracolo italiano, Baa-
ria, Ecceziunale Veramente e
Sei mai stata sulla luna. Produ-
zione Artshow. Biglietti online
su vivaticket.it da 16 a 28 euro,
o da Dosio Music aVercelli. —
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Martedì sera lo spettacolo in piazza a Vercelli
che offre musica e spot rivisitati con ironia

"Grazie dei fiori bis"
c'è Nino Frassica
con Los Plaggers

L'EVENTO

ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

na grande festa,
un'operazione di me-
moria musicale con
un repertorio di ol-

tre cento brani rivisti e corret-
ti. Dove pezzi famosissimi ven-
gono tagliati e ricuciti, per una
serata di puro intrattenimen-
to. Il cartellone di eventi estivi
del Comune di Vercelli e di
Fondazione Piemonte dal Vi-
vo propone per martedì alle
21,30 in piazza Antico Ospeda-
le «Nino Frassica & Los Plag-
gers Band Tour», appuntamen-
to a metà strada tra diverti-
mento e musica con ospite la
star di Indietro Tutta!, storica
trasmissione condotta con
Renzo Arbore. Accompagnato
da una band di sei musicisti, il
cui nome deriva dall'unione di
«platters» e «plagio», il comico

messinese presenterà grandi
classici come Cacao Meravi-
glino, Grazie dei Fiori bis o co-
me Viva la mamma col pomo-
doro, al quale verranno ag-
giunti Viva la pappa col pomo-
doro, ma anche Mamma mia
dammi cento lire. E poi ancora
sigle d'altri tempi, come Porto -
bello o le musichette della pub-
blicità, Voglio andare a vivere
coni cugini di campagna, o Sia-
mo donne, che si conclude con
il Tuca Tuca e Neri per sempre.
Protagonista dello spettacolo
sarà anche il pubblico, che po-
trà cantare e partecipare allo
show grazie al clima di coinvol-
gimento proposto dalla band e
ad alcuni medley dedicati alla
musica degli anni `60 e ̀70.
Con MaxAngioni e Giorgio Pa-
nariello, la stagione di spetta-
coli estivi «Musa... Metti una
serata a Vercelli» propone un
terzo big della comicità italia-
na. Frassica, nato nel 1950 a
Messina, si trasferisce da gio-

Nino Frassica porta il suo spettacolo martedì sera a Vercelli

vane a Milano per studiare reci-
tazione; negli Anni '70 parteci-
pa ad alcuni spettacoli teatrali
e programmi televisivi messine-
si, nei quali si fa notare da Ren-
zo Arbore con un eccentrico
messaggio lasciatogli sulla se-
greteria telefonica. E' proprio
grazie al cantautore e clarinetti-
sta foggiano che Nino Frassica
debutta al cinema nel 1983 con
«FF.SS. — Cioè: ...che mi hai
portato a fare sopra a Posillipo
se non mi vuoi più bene?». Nel
1985 il comico partecipa al va-
rietà Quelli della notte nella

parte di frate Antonino da Sca-
sazza, organizzatore di un im-
probabile concorso a premi, e
nel 1987 a Indietro tuttal. Uno
degli ultimi successi di Frassica
è la fiction televisiva Don Mat-
teo, iniziata nel 1999. Nel cine-
ma ha recitato in molti film co-
me Vacanze di Natale '91, An-
no 90, Miracolo italiano, Baa-
ria, Ecceziunale Veramente e
Sei mai stata sulla luna. Produ-
zione Artshow. Biglietti online
su vivaticket.it da 16 a 28 euro,
o da Dosio Music aVercelli. —
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Da Frassica alla storia dei Pink Floyd
In piazza Antico Ospedale anche Maratona Rock, serata jazz e Max Angioni

Musica e cabaret. Comicità.
Dal rock al jazz, dal sound psi-
chedelico dei Pink Floyd degli
esordi alle loro sonorità più re-
centi, passando per le speri-
mentazioni che hanno scandito
50 di storia della band inglese.
E ancora da Nino Frassica a
Max Angioni. Prosegue con
grandi nomi, in piazza Antico
Ospedale, la rassegna comuna-
le estivi Musa.
Protagonista di questo fine set-
timana sarà la 18' edizione del-
la Maratona Rock, che diverse
band giovanili alternarsi sul
palco nella giornata di venerdì
15luglio dalle 18 alle 23 e saba-
to 16 maggio dalle 18 alle 21,
quando salirà sul palco la tri-
bute band "Hot to be Peppers,
che chiuderà la due giorni fa-
cendo ballare e cantare tutti i
presenti. Il 15 lugli si esibiran-
no Vercelli Rock School, Rai-
mondo Alberto, Alltheniko, Di-
stonic Funk, Jekos, Too Tiny,
Monolocale, Spotless Mind e
Blass. Sabato 16 invece sarà la
volta di Only One Black, Vidi
Aquam, I Banditi, Il Folle Prete-
sto, All That Drama, Gara 00 e
infine gli Hot To Be Peppers che
ripercorreranno i grandi suc-

Luigi Ranghino

cessi della band californiana
Red Hot Chili Peppers. Gli ap-
puntamenti sono gratuiti.
Domenica 17luglio, alle 21, nel
chiostro di San Pietro Martire,
serata jazz "A kind of miles" con
Alberto Mandarini (tromba, fli-
corno, live electronics), Marco
Tindiglia (chitarra, live electro-
nics), Luigi Ranghino (piano-
forte, synth), Dino Cerruti (con-
trabbasso, basso elettrico, live
electronics) e
Rudy Cervetto (batteria e per-
cussioni). «Partendo dalle so-
norità di In A Silent Way, Bit-
ches Brew e On The Corner e su
fino ad Aura, Tutu o Amandla -
sottolineano dall'organizzazio-
ne - il collaudato quintetto si
propone di indagare la musica
di Miles Davis con l'intento di
cogliere tutte le sfumature e ri-
proporle, inevitabilmente fil-
trate dalle esperienze persona-
li, ai giorni nostri. La strumen-
tazione, decisamente "elettri-
ca", sarà il punto di forza e di
partenza per i voli improvvisati-
vi di questi 5 musicisti». Per pre-
notazioni scrivere all'indirizzo
email eventi@comune.vercel-
li.it.
Martedì 19luglio a Vercelli arri-

vera, grazie a Piemonte dal Vi-
vo, Nino Frassica, accompa-
gnato dai Los Plaggers, band
formata da sei musicisti e il cui
nome deriva dall'unione di plat-
ters e plagio. «Lo show è unviag-
gio musicale nel mondo del ca-
baret - spiegano gli organizza-
tori - Una grande festa, un'ope-
razione di memoria musicale
con un repertorio formato da ol-
tre cento brani rivisti e corretti,
in cui pezzi famosissimi vengo-
no tagliati e ricuciti alla manie-
ra di Frassica. Protagonista
dello spettacolo anche il pub-
blico, che potrà cantare e parte-
cipare direttamente allo show
grazie al clima di coinvolgimen-
to proposto dalla band e ad al-
cuni medley dedicati alla musi-
ca anni `60 e ̀ 70». Biglietti on li -
ne su www.vivaticket.it, da Do-
sio Music. Sarà altresì possibile
utilizzare ivoucher della passa-
ta stagione. In cassa saranno
accettati pagamenti solo con
carta di credito e bancomat op-
pure Carta Docenti o 18 App.
Giovedì 21 luglio, dopo i suc-
cessi di Italia's Got Talent, Ze-
lig, Le Iene e Lo12, approda a
Vercelli, grazie a Il Contato del

Max Angioni

Canavese, Max Angioni, comi-
co emergente, con lo spettacolo
"Miracolato" che lo consacra
come uno dei nuovi volti più im-
portanti del panorama comico
italiano. E la realtà quotidiana
ad essere rappresentata, tra in-
terazioni con il pubblico e in-
cursioni da parte del suo perso-
naggio, Kevin Scannamanna.
Biglietti su www.ticketone.it.
Venerdì 22 luglio show antolo-
gico, un viaggio unico attraver-
so 50 annidi arte e sperimenta-
zione. «Pink Floyd History è
un'opera completa sulla carrie-
ra dei Pink Floyd -spiegano da
Reverse Agency che ha prodot-
to lo show- dal sound psichede-
lico degli esordi alle sonorità
più recenti - uno show spetta-
colare che ripropone le tappe
della storia della band attraver-
so un'esecuzione rigorosa, un
impressionante light show e
proiezioni video originali,
un'immersione completa nella
"Pink Floyd Experience"».
Nei prossimi, come si legge sul
sito del Comune, saranno for-
nite informazioni per chi ha già
acquistato i biglietti.

Maria Carla Grazioli

Lo show "Pink Floyd History" in programma il 22 luglio

a rassicaa astona ei'in oy

«Anno di ripresa °trasformazioni»
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5 LUGLIO E' la prima stella della canzone italiana a esibirsi

Irene Grandi apre l'Estate
VERCELLI (psg) Questi giorni
sono letteralmente convulsi
per la città, dopo la partenza
dedicata ai più giovani con
Carolina Benvenga osannata
e le due kermesse del «Color
Festiva» e di «Vercelli tra le
nuvole», ora scendono in cam-
po i big della musica italiana e
ad aprire la serie dei concerti
sarà Irene Grandi con lo spet-
tacolo «Io in Blues», martedì 5
luglio.

La camaleontica cantautri-
ce fiorentina, sta portando la
sua grinta nelle piazze ita-
liane con un tour appena par-
tito, lo scorso 29 giugno e che
ha già entusiasmato migliaia
di fan. Molti altri arriveranno
a Vercelli per il concerto
all'area ex ospedale.

Nel corso della sua carriera
l'artista ha sperimentato sulla
propria pelle diversi generi,
collaborando con artisti dif-
ferenti, arrivando a creare
uno stile riconoscibile e mol-
to personale e il blues è parte
delle sue radici. Un tributo
con il quale Irene vuole

Irene Grandi

omaggiare voci nazionali e
internazionale, con pezzi
memorabili, da Pino Daniele,
Mina, Etta James, Willy Di-
xon, Tracy Chapman e Sade,
un viaggio temporale tra gli
anni '60 e ' 90; a fine scaletta
non mancheranno alcuni
brani dell'artista, rivisitati per
l'occasione, come "Prima di
partire per un lungo viaggio",
proposto in un mash-up con

"Roadhouse Blues" dei
Doors, o la versione ancora
più rock di "Bum Bum". «Il
blues da sempre mi risuona
dentro... Mi emoziona e negli
anni ha avuto un forte im-
patto sul mio mondo mu-
sicale e la mia voce. Ho vo-
luto ricordare da dove ven-
go...».

Un riconoscimento al ge-
nere che è alla base di tutta la
musica, il blues è una madre
che tutti accoglie e tutti ama,
indistintamente, ecco la de-
finizione più azzeccata per
descriverlo.

Lo spettacolo, organizzato
in collaborazione con il Co-
mune di Vercelli e Fonda-
zione Piemonte dal Vivo, sarà
presentato nell'area dell'an-
tico ospedale a partire dalle
ore 21 di martedì 5 luglio. Sul
palco anche una band di va-
lidi musicisti: alla chitarra
Saverio Lanza, al basso Piero
Spitilli, batteria Fabrizio
Morganti, hammond Pippo
Guarnera.
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